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=- Diletti figli e figlie — Uomini e Don- 
ne, Gioventù maschile e femminile, 

f Maestri e Maestre, dell’Azione Catto- 

T lica Italiana — di gran cuore vi 


Giorni scorsi allo studio di due que- 


-vita religiosa, pubblica e privata, in 
‘Italia. Da parte Nostra non intendia- 
“mo oggi di tornare: ancora ‘una volta 
Qué omi, ne iamo nece sario 
dié primerovi t paterna gioia, che ve 


adunati in, così gran numero intorno 
a Noi; mà desideriamo piuttosto di 


ne cattolica in sè stessa. 
1. - Anzitutto voi siete « “Adione 


al tempo stesso precisa e comprensi- 
va, indica il carattere proprio della 
“vostra. -orgar zione e vi distingue 


già che queste non esercitino anch’es- 
se un’azione, ma la loro azione tende 
generalmente ad uno- scopo peculiare 
e determinato, che si vuol conseguire 


‘permanente, sia che esse svolgano la 


nomico, o in altri campt ‘della coltura. 
~ Perciò queste associazioni prendono 
~ ordinariamente il loro stesso nome 
f dal fine che si propongono. 


mente « Azione cattolica », perchè, 
avendo un fine generale, e ‘non par- 
ticolare o specifico, non siete un asse 


fisso, intorno al quale graviti il mec- 


canismo di una organizzazione qual- 
siasi, 
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salutiamo e vi ringraziamo della dili- 
genza, con cui vi siete applicati nei 


stioni di capitale importanza’ per la « onorari », 


aderiscono. allo scopo oggettivo idel- 
leggete .nei Nostri occhi, al vedervi. 


| richiamare: la” vostraattenzione su 
- alcuni pensieri che riguardano. l Azio- 


cattolica ». Questa parola « Azione », 


“da altre associazioni cattoliche. Non- 


mediante un lavoro organizzato e- 
loro-attivita nelVordiné religioso-e ca-. 


_ritativo, ovvero in quello sociale’ éco- 
-collabaratrice nell’apostolato. 


“Voi invece vi chiamate semplice: 
dagli assistenti ecclesiastici; 
-nelle : Congregazioni 


ma come um 
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è 


d'accolta. ovè , convergono e si 


. nizzano i cattolici di azione. 


Da ciò consegue Che non vi possono 
essere fra voi — come ve ne sono le- 
gittimamente e utilmente: in altre 
associazioni —, accanto ai veri e pro- 
pri membri attivi, altri, per cost dire, 
quali semplicemente 


associazione, rinnovano regolarmen- 


te. la loro iscrizione, pagano il loro 
à C a 


wuto - fingi ziario, 
1cevono bubblictzioni: periodiche 
e prendono talvolta parte alle assem- 
blee. Invece non sarebbe concepibile 
un gruppo di Azione cattolica, in cui 
Si reclutassero membri non piena- 
mente attivi. Acquistare la tessera di 
socio, ascoltare conferenze o discorsi, 
sottoscrivene al giornale, forse anche 
senza poi leggerlo; pud questo basta- 
re per dirsi vero membro dell’Azione 
cattolica? Non vi sarebbe opposizione 


a anene 


fra il nome-e la cosa? Mey tL 
at AZION er 
nucleo di membri attivi cui una 


folla amorfa di aderenti facesse scor- 


ta e coro nelle grunt manifestazioni 


pubbliche? 

2. --L’ Azione cattolica è — oi ben 
lo sapete — a un titolo diret- 
tamente subordinata alla potesta del- 
la Gerarchia ecclesiastica, di cui é la 
Nel- 
Azione cattolica- italiana la. Presi- 


denza generale e dei vari gruppi dio- 


cesani e parrocchiali spetta ai laici, 
i quali pero sono assecondati e guidati 
mentre- 
mariane, che 
pure possono dirsi pleno iurè Azione 
cattolica, il parroco è il Presidente 
nato (ofr. Constit: Bis -saeculari, -27. 
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40 pag. 303 e sage) Ma affinchè Vas- 
sistenza alle vóstre Associazioni fem- 
minili sia veramente- santa e fruttuo- 
sa, i sacerdoti con fine e delicato riser- 
bo lasciano completamente alle diri- 
genti, e in ogni caso alle cüre e nelle 
mani di donne religiose e sagge, ciò 


che queste possono fare da sé, talvolta- 


anche meglio, restringendo essi stessi 
la loro opera al ministero sacerdotale. 

Queste considerazioni sull’organiz- 
zazione dell Azione cattolica C’indu- 
cono ad aggiungere attr 
menti generali, richiesti anche da ta- 
lune non rette tendenze manifestatesi 
-al.tempo nostro. 

Anzitutto una parola sul concetto 
dell’apostolato. Esso non consiste sol- 
tanto nell’annunzio della buona. no- 
vella, ma anche nel condurre gli uo-» 
mini alle fonti della salute, pur con 
pieno rispetto della loro libertà, nel 
convertirli e nell’educare i battezzati, 


EUG 


arduo, loren, a perfetti 


“ Sarebbe inoltre erroneo il. vedere 
nell Azione cattolica — come è stato 
da alcuni recentemente affermato — 
qualche cosa di éssenzialmente nuovo, 
un mutamento nella struttura della 


Chiesa, un nuovo apostolato dei laici, . 
che sarebbe a lato di quello del sacer- 
dote; e non a questo subordinato:; 


Sempre vi è stata nella Chiesa una 


_ gerarchico, in subordinazione al Ve- 
-scovo e a coloro, cui il Vescovo.ha affi- 
dato la responsabilità della cura delle 
anime sotto la sua autorita..L’Azione 


cattolica ha voluto dare a questa col- 


laborazione soltanto una nuova for- 
ma e organizzazione accidentale: per 
il suo migliore e pit efficace esercizio. 


Sebbene cattolica in origi- 
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ne sia, come la Chiesa stessa, NEEE 
zata secondo le diocesi e le parrocchie, 
tuttavia ciò non impedisce il suo ulte- 
Fiore sviluppo al di là e al di sopra dei 
limiti ristretti della - parrocehia. Si 
deve anzi riconoscere che, nonostante 
tutta importanza dei valori e delle 
energie. fondamentali -e -insostituibili 
della parrocchia, la complessità, rapi- 
damente crescente, tecnica e spiri- 
tuale della vita moderna, può richie- 
dere urgentemente una più larga 

Azione cattolica. Ma 

anche allora rimane” sempre 
un apostolato dei laici, sottomesso al 
Vescovo o ai suoi delegati. 

3 - L'attività dell’Azione cattolica 
si estepde a tutto il campo religioso 
e sociale, fin dove, cioè, giunge la mis- 
sione e Vopera. della Chiesa. Ora ben 
si sa che il normale accrescimento e 
invigorimento della vita religiosa Sup- 


pone una determinata misura di sane- 
economiche e sociali- Chi 


“dere seria economica e 


i mali sociali rendono più difficile la 


vita. cristidna secondo i. comanda- 


¿menti di Dio e.troppo spesso esigono © 


eroici sacrifici? Ma da ciò non si puð 
conchiudere che la Chiesa debba co- 


di tutto il risanamento della miseria 
‘sociale. Se la Chiesa é stata sempre 
sollecita nel difendere e nel promuo- 

vere la giustizia, essa, fin dal tempo 
degli Apostoli, ancħe dinanzi ai più 
gravi abusi sociali, ha adempiuto. la 
sua -Missione e, con -la santificazione 
_degli;animi e con la conversione degli 


“-interni sentimenti,:ha-cercato dini- 


ziare | il risanamento anche. dei, mali 
(Continua in Seconda paging) 
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DEL PALAZZO PIO IN ROMA — IL PIO" GRANDE D ITALIA eng 


HA ACCOLTO L'ASSEMBLEA GENERALE DELL’ AZIONE CREAMPIE 


minciare col metter da parte la sua _ 
missione. religiosa e procurare prima . 
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(Continuazione della prima pagina) 

e dei danni sociali, persuasa com’é che 
le forze religiose e'i principî cristiani 
valgono, meglio di ogni altro mezzo, 
a conseguirne la guarigione. - 

4. - La esterna e ben disciplinata — 
organizzazione dell Azione cattolica 
non esclude, ma anzi promuove la 


personale perspicacia e lo spirito di 


previdenza e di iniziativa dei singoli 
— ognuno secondo le proprie qualità 
e capacità —, in permanente contatto 
coi membri di Azione cattolica del 
medesimo luogo, della medesima pro- 


_ fessione, della medesima cerchia. Cia- . 


scuno si tiene cordialmente a dispo- 
sizione, ogniqualvolta si sente il biso- 
gno di qualche attività o campagna 
cattolica. Col suo entusiasmo e con 
la sua dedizione ognuno apporta un 
aiuto disinteressato alle altre wntwni 


e istituzioni, che possono desiderare 


il suo concorso per ottenere piu sicu- 

ramente e pit perfettamente il loro 
rio fine. 

- In altri termini, non sarebbe com- 

patibile col vero concetto di Azione 

cattolica la mentalità di associati, 


i quali si considerassero come le ruote 


inerti di una macchina gigantesca, 
incapaci di muoversi da sè stesse, fin- 
chè la forza centrale non le fa girare. 


Nè sarebbe ammissibile di vedere i 


ca davanti al quadro di comando, at- 
tenti soltanto a lanciare o ad inter- 
rompere, @ regolare o a dirigere la cor- 
rente nella vasta rete. 

Soprattutto essi debbono esercitare 


un influsso personale morale, che sara 


Veffetto normale della stima e della 
simpatia che sapranno conciliarsi e 
che dara credito ai loro suggerimenti, 
ai loro consigli, all’autorita della loro 


esperienza, ogniqualvolta si tratterà 


di mettere in moto le forze cattoliche 
pronte all’azione. 


5. - Noi non abbiamo bisogno d’in- 


segnarvi che l’Azione cattolica non è 
chiamata ad essere una forza nel 


campo della politica di partito. I cit- 
tadini cattolici, in quanto tali, posso- 


no ben unirsi in una associazione di 
attività politica; è il loro buon diritto, 
non meno come cristiani che come 
cittadini. La presenza nelle sue file 
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all 'Azione Cattolica 


capi dell’Azione cattolica essere come 
i manovratori di una centrale elettri- 


V Azione cattolica — nel senso e nei 
limiti suaccennati — é legittima e puo 
essere anche del tutto desiderabile. 


‘Non potrebbe invece ammettersi, an- 
ché in virtù dell’articolo 43 del Con- 


cordato fra la S. Sede e VlItalia, che 
VAzione Cattolica Italiana divenisse 
una organizzazione di partito politico. 

6. - L’Azione cattolica non ha nem- 
meno per natura sua la missione di 


_essere a capo delle altre associazioni 
e di esercitare su queste un ufficio di 
quasi autorevole patronato. Il fatto | 


che essa è posta sotto la immediata 
direzione della Gerarchia ecclesiasti- 
ca non porta con sé una simile conse- 


 guenza. Infatti il fine proprio di ogni 
organizzazione è quello che determina 


il modo della sua direzione. E puo ben 
darsi che questo fine non-richieda ed 
anzi non renda opportuna tale imme- 
diata direzione. Ma non per cio quelle 


toliche e unite alla Gerarchia. 


cifico dell’ Azione cattolica. consiste, 
come abbiamo detto, nel fatto che essa 
è come il punto d'incontro di quei cat- 
tolici attivi, sempre pronti. a colla- 
- borare con l'apostolato della Chiesa, 
apostolato per divina istituzione ge- 
rarchicc, e che trova nei battezzati e 
cresimati i suoi cooperatori ad essa 
soprannaturalmente congiunti. 

Da cid deriva una conseguenza, che 
é al tempo stesso un paterno ammoni- 
mento, non per l’Azione cattolica di 
un determinato Paese, ma per l’Azio- 
ne cattolica di ogni Paese e di ogni 
tempo. La sua costruzione, cioé, do- 
vrà adattarsi nelle diverse regioni alle 
particolari circostanze del luogo; ma 
in un punto tutti i suoi membri han- 
no da essere eguali: nel « sentire cum 
Ecclesia », nella dedizione alla causa 
della Chiesa, nella obbedienza verso 


coloro che lo Spirito Santo ha costi-~ 


tuiti Vescovi per reggere la Chiesa di 
Dio, nella filiale sottomissione verso 
il Pastore supremo, alla cui sollecitu- 
dine Cristo ha affidato la sua Chiesa. 
E. come potrebbe essere altrimenti, 


mentre voi, membri dell’ Azione cat- « 


tolica, formate, per così dire, quasi 


una cosa sola col. Vescovo e col Papa? | 
organizzazioni cessano di essere cat- — 


: Con tale augurio, v’impartiamo con 


effusione di cuore, diletti figli e figlie, 


Nostra. Apostolica 


“DIETRO IL PORTONE DI BRONZO 


Domenica 13, come abbiamo 
`avuto occasione di segnalare, il 


Sommo. Pontefice, in occasione del 
LX- anniversario della promulga- 
zione della grande Enciclica socia- 
le di Leone XIII, « Rerum Nova- 


Yum», celebrera in San Pietro la 


Santa Messa per tutti i lavoratori 
cristiani. Pio XII; inoltre, bene- 


‘dira la prima pietra della. « Casa 
del lavoratore cristiano» che sor- 


gera in Roma. 

La manifestazione celebrativa 
della «Rerum Novarum», che si 
svolgera lunedi alla basilica di Co- 
stantino. per iniziativa delle Asso- 
ciazioni internazionali dei lavora- 
tori cristiani, si concludera alla se- 
ra in piazza San Pietro con un fiac- 


colata. | 
+ * 2 


La nuova Beata, fin dalla prima 


giovinezza, si distinse per grande 


pietà e per profonda carità tanto - 


da esser chiamata dai suoi concit- 
tadini di Quettehon — dove nacque 
il 26 settembre del 1815 — «la pic- 
cola santa». 


Entrata a 18 anni nell'Abbazia di 


S. Eee, J. Ghebre ap per i di rito alessandrino 
etiopico d’Eritrea, e S. Ecc. Hailé M. Cah sai, amministratore apostolico per i cattolici 
d’Etiopia, sono stati recentemente consacrati da S. Em. il Card. Tisserant. 


“Saint-Saveur 
digo con fervido slancio "allo svi- 
luppo della Congregazione delle 
Suore delle Scuole Cristiane — da 


poco tempo fondata dalla Madre 


Postel — e quando nel 1853 Suor 
Placida si recO a Roma per otte- 
nere il riconoscimento della Santa 
Sede, l'Istituto contava™ gia. 509 
Suore. + 

La Beata mori. il. 4 marzo del 
1877. nel’Abbazia di Saint-Saveur 
le Vicomte. 

I due miracoli approvati per la 


Beatificazione di Suor Placida av-. 


vennero nel 1921 e nel 1926; del 


primo fu oggetto una Suora delle 


Scuole Cristiane, guarita da una 
grave forma di morbo di Pott cer- 


vico-dorsale; del secondo benefi- 


ciò la vedova francese Maria Le- 
saulmier-Minot, sanata anich’essa 


‘dal terribile morbo di Pou 


“Giovedì 3 maggio, festa della 
Ascensione, è stato inaugurato, in 
occasione dell’Assemblea generale 
dei. dirigenti diocesani dell’Azione 
Cattolica IHallana, il grande « audi- 


Ze 


in Vis della Conciliazione. 
L’imponente sala, che é la più 


-vasta d'Italia e una delle più gran- 


di d’Europa, occupa una superfi- 
ce di 1.700 metri quadrati e contie- 
ne ben 1.800 comodissimi posti. 
L'ambiente. è opera dell’archi- 
tetto Marcello--Pi | , & ceperto 
da un’unica grahde volta con pan- 
nelli di gesso e risulta di un ’acusti- 


ca assolutamente perfetta.. 


* ee 


Le Poste Vaticane sono au- 
torizzate a emettere una serie di 
due francobolli commemorativi 
della solenne proclamazione del 
Domma dell’Assunzione di Maria 
Santissima- àl Cielo. 


I nuóvi francobolli, in 


rotocalco hanno ris ttivamente il 
valore di lire 25 e lire 55. 

Il primo, di colore bruno-rosso, 
reca la figura del Sommo Pontefice 
Pio XII in piedi sul trono, eretto 
dinnanzi all'ingresso principale del- 
la basilica di San Pietro, con ai 
lati due Cardinali Diaconi, gli 
Eminentissimi Nicola Canali e Gio. 
vanni Mercati. 


ge la scritta: 


La Suora francese Placida Viel, 


Sullalto del si leg- 
« Assumpta est Ma- 
ria in Coelum », in basso, a sinistra, 
figura, in numeri romani, la data 
della proclamazione del Domma: 
1 novembre 1950; a destra invece 


sono stampati la dicitura « Poste . 


Vaticane » e l’indicazione del valo- 
re 25). 

Il Mead francobollo — valore 
L. 55 — di colore blu-acciaio, mo- 
stra la piazza San Pietro wees an 

alto, durante JIE 
proclamazio e; ai lati, 
sullo sfondo sono disegnati due 
angeli. Nel margine superiore, poi, 
è stampata la scritta: « Gaudent 
Angeli» e. in quello inferiore lin- 


dicazione« Poste Vaticane » e quel. -$ 
ta del valore. 

I due francobolli “hanno. valore 
dall’8 maggio 1951 fino al 31 dicem- $ 
- bre del 1952 e possono essere uti- BE 
lizzati per le corrispondenze in par- i 


tenza dalla Citta del Vaticano. 


sioni. La parola saggia e profonda 
delPilustre Autore può proiettare 
su di essi una viva luce per. indi- 
care la via sicura della soluzione 
di t tanti problemi, che travagliano 
la moderna società ». 
Come è noto, per il prof. Giusep- — 
pe Toniolo è in corso la Causa = 
Beatificazione. 


. SANDRO CARLETTI 


pire 


Presidente dėl Comitato per 


l« Opera Omnia» di Giuseppe To- iMi 


niolo, Mons. Pietro Pisani, ha pre- Sa 


sentato al Santo Padre l'ottavo vo- 
lume dell’importante lavoro, volu- 


‘me che tratta della « Democrazia 


Cristiana . Istituti e Forme». 
Il Sostituto della Segretaria di 
Stato, S. E. Mons. Montini, ha in- 


viato a nome del Papa, una lettera SESMT 
a Mons. Pisani nella quale, tra PaE PE 


Paltro dichiara: 


«I temi diversi che in tali- vo- 


lumi -si svolgono, formano anche 
oggi loggetto di studio e discus- 


Confondatrice della Doinine delle Suore delle 
Scuole Cristiane, è stata elevata, domenica scorsa in S. Pietro, alla gloria degli altari. 
La cerimonia è stata seguita da gran folla di pellegrini specialmente francesi, 


I RICORDO PIU’ ELOQUENTE DELL'ANNO SANTO 


è la mirabile immagine del | 
i S. Volto di Cristo svelato dalla S. Sindone 


Autorità della Chiesa, della scienza, fedeli, tutti riconoscono nel re- 


gale mistico volto il REDENTORE DIVINO. 
- Splendido esemplare da parete, fotografia da tavolo, immaginette con 
e senza preghiera e listino si possono avere contrassegno di L. 380, Li- 


stino e piccoli saggi con L. 50. 


Fotografia Princ. Arcivescovile m G. Bruner 
Trento - Via Grazioli, 25 


Uffici di Direzione ed Amministrazione della 


“CORONA DEL SANTO ROSARIO 
illustrata e scolpita,, 


si sono trasferiti nella nuova sede di 
Via Campo Marzio, 2 in Roma 
Il nuovo numero telefonico è il | 695542 


CASA DI CURA 


« immacolata Concezione »` 
dei Comm MARIO SARTORI 


SCIATICA-ARTRITE 
REUMATISMO 


A richiesta opuscolo gratis 
Roma - V Pompeo Magno, 14 - Tel. 35823 
Direttore Sanitarios Dr. LUSIGNOLI 
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« Se va bene, si fa baldoria, cogli 
amici, se. no, ci bevo sopra, da 
solo ». Questo mi aveva detto Bruno 
Cicognani, annunciandomi la im- 
minente rappresentazione in uno 


dei teatri di Roma del suo lavoro 


« Yo, el rey». Il dramma ha avuto 
buon esito: 
autori e attori chiamati più volte 
alla ribalta, critica, in generale, 
favorevole: uno. scrittore può esser 


contento, anche se il giudice vero 


nelle questioni letterarie rimarrà 
sempre il tempo, il quale, -strap- 
pando dagli animi passioni e risen- 
timenti, può solo mettere alla luce 
la vera radice delluomo. Eppure, 
anche i grandi hanno te. loro de- 


| bolezze, , o meglio la loro umanità, 


per cui si sentono più ben disposti 
quando il pubblico e la critica li 


applaude, che non quando li fischia. 
Quel senso di contentezza Vho -ri- 


visto in Cicognani, che m’aspettava 
pochi giorni dopo il successo per la 
solita intervista. Ma chiamarta in- 


tervista mi pare esagerato: sono 
appunti, briciole di conversazione, 
colpi di spada, frecciate raccolte 
dal suo parlare così incisivo e tò- 
scano, che ha tanta potenza in chi 
ascolta. 


L'impressione che mi fece Cico- 


- grani quando lo vidi la prima volta, 


fu quella d'un buttero di Maremma, 


con un cappellaccio bombato’ in 


testa, e un cappotto ampio intorno 
alla persona bassa ma segaligna: 
una gran barba brizzolata corona 
una faccia a spigoli, da cui schiz- 
zano due occhi che conservano il 
ricordo di quelle terre infinite, se- 
polte dall’acqua stagnante e dalla 
malaria: uno di quei butteri che 
passano nelle novelle. toscane del 
primo novecento tra mandre ga- 
-loppānti di cavalli e di bufali. La 


vivacità della persona, la mobilità 


dello sguardo, ta capacità neil'af- 
frontar situazioni parrebbero non 
conciliarsi con un uomo di tavolino: 
eppure.non è così. Se è vero che i 
cosiddetti studiosi logorano ta vita 
in mezzo a ricerche laboriose ed 
estenuanti, non è meno vero che 
Vandar dietro ai personaggi che 


salgono dal profondo cuore, farli. 


vivi e parlanti, dare ad essi una 
forma, la forma dell’animo di chi 
scrive richiede lavoro e affanno. 
Eppure, nonostante questo, lo spi- 
rito e il corpo. di Cicognani hanno 
obbedito alla stessa legge di un 
progressivo affinamento, pur rima- 
nendo entrambi giovani e magnifi- 
camente duttili. 

Lo trovo nell’atrio dell’albergo, 
ove ha alloggiato. durante la sua 
permanenza a Roma, e, vistomi, mi 
saluta coll’effusione con cui si sa- 
lutano. i vecchi amici. Mi precede 
per una scala foderata di tappeti 


sui quali muoiono i nostri passi: 


imbocchiamo un breve corridoio: 
ecco la stanza. Una di quelle stanze 
d'albergo, tutte uguali, col solito 
letto di mogano chiaro, Varmadio a 


applausi protungati, 


derivazione dai 


uno specchio, un tavolino. Costi_ 
due libri, qualche cartella incomin- 
ciata, un portacenere di porcellana, 


su cui campeggia un lungo « tosca- 


no»: anche questo rientra nelle 
consuetudini del maremmano. ) 

— Vorrei sapere qual’é stato il 
suo primo romanzo. 

— La «Crittogama» — mi et. 

>, un.romanzo che passò 
per essere. una terribile dannunzia- 
nata. Ora lo riconosco come un 
grosso errore: però d'Annunzio non 
centrava affatto.. Era quasi una 
romanzi-poemi 
dei Browning, con una contamina- 
zione lirica esagerata. M’accorsi 
detl’errore e, dopo quasi dieci: anni, 
nel pieno possesso del mio mondo 
e dei miei mezzi espressivi uscii 
colle « Sei storielle di nuovo co- 


nio». Di qui, fermo nel principio 


che larte è la scoperta della verita 
dal fondo della realtà, per mezzo 


. del trasporto dal piano del contin- 
gente attuniversate, mediante la 


poetica, ho cercato 
di approfondire lo studio del fondo 
umano come del mistero della crea- 
zione e dell'essere. Perciò mantenni 
sempre uno spirito religioso nel- 
Vinterpretazione della vita e dei 
suoi problemi. 

— Quali sono státe le tappe della 
sua produzione? 

— Eccole: dal « Figurinaio» — 
raccolta di novelle —, passai ai 


romanzi «La Velia», « Villa Bea- 


trice », « L’omino che ha spento i 
fochi», U« Eta favolosa», e nel 
teatro da « Bellinda. e il mostro » 


— dramma fantastico — a « Yo, el 


Tey ». 


“—- Quali sono le creature che 


ama di pit? 

 — Lrartista ama tutte le sue 
creature, ma, certo, prediligo quetle 
muliebri: Culincenere, Fanny, la 
Velia, Elisabetta. Tra quetle ma- 


schili mi attraggono i vinti della 
vita, quelli che hanno sofferto e 


pagato. 

— Come Virgilio, per lo meno il 
Virgilio delle Egloghe, che canta i 
« victi tristes»: i vinti dalla For- 
tuna, dalla guerra, dall’amore... — 

— Tale predilezione è in piena 
armonia colla mia religiosita e col 


vriallacciamento del mio spirito a 


quello di Dostoevskij. 

— Non per niente la critica fran- 
cese, se non erro, Vha chiamatfo il 
Dostoexskij d'Italia: certo nella 
vita siamo tutti un po’ vinti e per 
questo Vosservazione dell’artista 
può trovare in gran quantita esem- 
pi e tipi di tale categoria. Ma come 
concepisce un romanzo, un perso- 
naggio? 

— Non sono io che immagino una 
vicenda; sono i personaggi che lo 
chiedono d’esser fatti vivere: si pre- 
sentano e vivono, via via, seguendo 
ciascuno la propria strada. Io non 
so mai che cosa succederà a questo 
o a quello: se lo sapessi non mi in- 
teresserebbe più di scrivere. La mia 


Il grande scrittore toscano, che la critica 

francese ha voluto chiamare il Dostoevskij- 

d'Italia, conserva non solo un fisico straor- 

dinariamente vivace, ma un animo sul 

quale il tempo non ha posato nessuna 
patina di stanchezza. 


conoscenza dei. personaggi si forma 
mentre si svolge: essi vivono nella 


mia fantasia precisamente comé gli 
esseri umani vivono nella vita rea- 


le. Per esempio, ne « La Velia» al 
punto in cut lingegnere, giunto 
oramai alla rovina fisica, economica 
e morale, supplica la Velia a non 
abbandonarlo, io non sapevo quale 
sarebbe stata la conclusione della 
scena, se cioè sarebbe finita colla 
uccisione della Velia da parte del- 
Vingegnere o se questi avrebbe ca- 


Quando le sue Monture cessano di Bruno Cicognant si riposa nella lotura 


pito che era to il vinto definitiva- 
mente, senza più il coraggio dun 
atto virile. Voglio anche aggiunge- 
re che i vari personaggi si assumo- 
no ogni responsabilità di quel che 
fanno e dicono, senza peraltro che 
sia assunta dall’autore. Per esem- 
pio, in « Yo, el rey», Filippo II è 


rappresentato nel suo assolutismo 


religioso e politico ad oltranza, per 
il quale avrebbe preferito di re- 
gnare su.un popolo di cađaveri che 
su un popolo di eretici: sono parole 


sue. Ciò non significa che io condi- 


vida affatto codesto convincimento. 
Così pure il barone di Montigny, 
nello stesso dramma, espone la dot- 
trina luterana colle proposizioni 
che ancor oggi si possono leggere 
nelle opere luterane e quali, te- 

stualmente, condannate dalla Chie- 
sa: da cid sarebbe ridicolo inferire 


; che io sia luterano. 


— Senza forse volerlo, lei Wha 
spiegato chiaramente uno dei con- 
cetti più diffeili dell'estetica d'Ari- 
stotele. Quando’ il filosofo parla 
della « catarsi» vuole senza dubbio 
accennare anche a quello stato di 
leggerezze, di benessere, che se- 
guita al parto artistico: e lei m’ha 
parlato dei suoi personaggi che vi- 
vono una loro vita, sicchè poi usciti 
dalla sua fantasia essi s'incammi- 
nano verso le loro avventure, belle 
o tristi, lasciando nell’autore quel 
senso di felicità, a cui accennavo 
più avanti. 

‘— Senza dubbio, Alcuni m'hanno 
‘domandato che cosa io ci metta di 
mio: oh bella! Di mio ci metto la 
forma, ossia il modo col quale io 
apprendo la rivelazione e la tra- 
duco in espressione: questa è la 
forma, ossia il modo con cui i per- 
sonaggi mi rivelano il loro segreto, 
escono dalla loro qualita di fanta- 
smi per incarnarsi, sia pure ideal- 
mente. S’intende quindi come, da 
un tal punto di vista, Vartista non 
è un inventore, ma un plasmatore. 


poron Che cosa ne pensa dei romanzi 
del nostro tempo? 


£- In genere, non leggo molto e 


perciò non sto al corrente di quan- 


to la stampa ci sforna settimanal- 
mente. Conosco, però, i lavori fon- 
damentali sia americani che euro- 
pei. Meno m’interessano i roman- 
zieri italiani perchè generalmente 
non vedo in loro quella necessità 
spirituale che induce e leġittima la 
creazione dun romanzo. Sarò in 
errore, ma ho impressione che ra- 
ramente ci sia, in un autore italiano 


quel disinteresse assoluto e quella 
assoluta liberazione da ogni altro 
interesse che non sia quello della 


scoperta e della rappresentazione 
della verità. 2 

— Ed ora a quale lavoro. attende? 
— Sto compiendo il. romanzo 


«La nuora» che vedra la luce 
quando la protagonista e i vari per- 


sonaggi di som saranno ma- 
nifestati pienamente nella loro sto- 
ria, e m’avranno rivelato tutto il 
loro segreto. | 

— Una parolina sulla critica me 
la vuol dire? — 

— Sarebbe un discorso troppo 
lungo, ma insomma quando la cri- 
tica è tale da richiamare l’autore 
a fare Vesame di coscienza e ad 


accorgersi di quelle manchevolezze 


che possono aver impedito la chia- 
rezza d’un- personaggio, allora è 
preziosa; diversamente è del tutto 
insignificante. 

Poi: Cicognani guarda Vorologio 
e, cambiando tono: 

— Tra un quarto d'ora sono at- 
teso a via.... e mi nomina una loca- 
lità lontana, che, per arrivarci in 
quindici minuti, ct vorrebbe l'auto 


mobile sbuffante di Romualdo, l'in- 
dimenticabile personaggio di « Villa 


Beatrice ». Ma é, codesta, la tragica 
prerogativa degli artisti, -rendere 
ricchi gli altri, rimanendo essi 
poveri! Per concludere, vi dirò, in 
confidenza, che egli mi ha promesso 
qualche suo seritto, e con questo 
patto, sancito dal suono grave delle 
campane di una delle mille chiese 
di Roma, ha addolcito, in parte, 


V’amaro d’una.conversazione troppo 
breve. 


RENATO LAURENTI 


PICCOLO POLEMIKON 
L'HANNO 


« a rallalonet L’hanno fatti i pre- 
ti. Perché? Per tenere sotto di sé 
i popoli con le storie e i riti miste- 


piosi. Questo fatto era stato già mes-" 


so. in luce dai razionalisti del secolo 
decimottavo. Ma ìl marxismo, poi, 
ha dato di esso la ragione più chia- 
pa: i preti hanno fatto ta religione 
-perché con essa possono guadagnare 


dominare e- sfruttare i lavoratori ». 

Per rispondere punto per punto a 
questa obbiezione, che oggi è la più 
diffusa e la più radicale contro la 
religione, ci vorrebbero molte pa- 
gine. Noi, fedeli al nostro metodo, 
daremo in più volte e caso per caso 
le risposte più efficaci. | 

Cominciamo, dunque, con l'osser- 
vare che è falsa, falsissima 
mazione fondamentale: « la religio- 
ne Phanno fatta i preti » perchè, in- 
- vece, è vera, verissima la afferma- 
zione opposta: «la religione ha fat- 
to e fa i preti». 

Che cosa direste se uno vi affer- 
masse che l’arte è stata inventata, 
è stata «fatta», dagli artisti (pit- 
tori, scultori, musicisti ecc.} che te 

scienze (fisiche, mediche, meccani- 
che ecc.) sono state inventate dai 
fisici, dai medici, dai meccanici? 


Tutti sappiamo che larte fa gli ` 


artisti, che la scienza fa gli scien- 
ziati. Che l'arte è una attitudine e 
una potenza dell’uomo, per mezzo 
della quale l'uomo gusta le gioie del- 
la belfezza, che la scienza è, anche 
-essa; una attitudine dell'uomoe e una 
` potenza- con ta quale egli domina 
la natura. ` 
E’ vero che Varte si sviluppa, si 
perfeziona, diffonde it suo dominio 
per mezzo degli artisti; come è ve- 
ro che ci vogliono gli scienziati — 
cioè ati uomini che si dedichino ap- 
tamente alle scienze — per 
sviluppare e diffondere i benefici, i 


progressi, te meravigtie della scien- — 


za. Ma chi oserebbe dire che l'arte 
è una volgare o capricciosa inven- 
z: gione degli artisti e la scienza una 
: scoperta dei medici o dei chimici? 
` E’ vere che gli artisti e mi scien- 
- giati traggono utilità e guadagno dal- 
` _ Fesercizio delle arti e delle scienze: 
~ si può diventare milionari facendo i 
- medici e (anche) recitando al cine- 
ma o giocando al palione. Ma chi 
potrebbe dire che, in fondo in fondo, 
le arti e le scienze non sono altro 


la vita è i capitalisti si servono del-. 
la religione e dei preti per poter | 


che... dei mezzi, sia pure abili e ge- 
niali, per spillare danari al prossi- 
mo; che la musica è un elegante 
strumento di lucro, che serve a To- 
scanini per far milioni, e il cinema 
e lo sport sono, in sostanza, trap- 
pole tese al popolo per regalare mi- 
lioni a Rita o a Bartali, e per di- 
strario... dalla lotta di classe? 


Altrettanto si dica (mutando A 


misure e lo stile) della. religione. 


Essa è, innanzi tutto, un sentimiento 


profondo del cuore umano che si ma- 
nifesta nelle forme più diverse pres- | 
so gli uomini di tutti | tempi e di 
tutti i luoghi. Come per l'arte è per 
la scienza, così per la religione çi 
sono uomini che si dedicano a stu- 
diarla, a coltivaria, a diffonderia. 
Comunque costoro si chiamino (ma- 
ghi, indovini, monaci, asceti, sacer- 
doti, santoni, preti ecc.) essi sono 
per la religione quello che per l'ar- 
te sono gli artisti e per la scienza 
gli scienziati. Chiamiamoli pure 
« preti » per intenderci, non sono 
essi che inventano, un bel giorno, 


‘ta religione ma è ia religione che 


inventa loro. 

E non si deve immaginare che 
facendo sparire tutti i preti debba 
sparire ta religione. Chi potrebbe 
credere che ammazzando tutti i pit- - 


tori, tutti i medici, tutti gli sporti- 


vi, sparirebbe dal mondo ta pittura, 
la medicina, il. giuoco di forza? 
C’è un fiim di attualità (intitotato 


_« Dio ha bisogno degli uomini ») che 
dimostra, a suo modo, questa ve» 


rità: in una isola di questo mondo 


` non ci sono preti; éredete forse che 


if bisogno della religione, non es- 


. sendo più coltivato dai preti, spari- 


sca? No. Certamente, ci sono alcuni : 
isolani che questo bisagno non lo 
sentono più (come ci soro tanti ai 


-` quali non piace la musica, non van- § 


no mai ad un teatro o ad un museo; 


e ci sono pure non pochi che non 


chiamano ‘it medico nemmeno in 


punto di morte). Ma la maggioran- ss 


za degli isolani non pud fare a me- 
no dela religione e, anche, del pub- - 
bilico esercizio di essa e, allora, non . 
potende avere un prete, pregano un 
sagrestano di far da prete. | 
Perchè una religione ci vuole 
(Quale? E’ un’altra questione) e, 
data la religione, spuntà jil prete 
(quale? è un’altra questione. Ma un 
prete ci.vuole: o nero o rosso o 
verde. Anche giallo. Ma ci vuole). 
MART. 
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Il trucco può essere diretto o in- 
diretto. Indiretto per montaggio, 
(cadute, pugni sferzati e ricevuti); 
diretto, scenografico oltre che prò- 
spettico (case o città di dimensioni 
proporzionali alla distanza, ele- 
menti ingranditi fuori dell’ordina- 
rio in primo piano, ge del traspa- 

Al trucco diretto` 
pol tutti i celebri esempi di- films 
soprannaturali, irreali, fantastici, 
dall « Uomo invisibile>-in cui fu 
possibile ottenere l'annullamento 
del ‘corpo di. un individuo, mante- 
nendone visibili unicamente gli 


abiti, a King Kong, in cui il pro- i 


plema fu duplice, sia nei riguardi 
dei‘ fantocci preistorici da anima- 
re, sia nei riguardi delle proporzio- 
ni. fra animali ed esseri umani. Il 
rimpicciolimento delle persone fu 
poi realizzato con ottimi risultati 
nel film « La bambola del diavolo >, 
mentre. è superfiuo citare le innu- 
merevoli collisioni ferroviare 0 
navali, effettuate unicamente per 
mezzo di piccoli modelli. 


detto che la realizzazione di un 
-` film non avviene, nei riguardi del- 
lazione (e cioè della sceneggiatura) 


in senso cronologico, dovendosi- per 


-ovvie di rag- 


gruppare tutte le scene esterne o 
interne o relative ad uno stesso 


mbiente. Ne consegue quindi, che 
termine della ripresa.il film è 
composto di tanti rotolini di cel- 
Juloide che, , uniti. insieme, costi- 
tuiscono. il film così come è stato 


pensato, scritto- e realizzato dal- 


-Pautore. 

Il ciak è una. tayola di legno o di 
ardesia su cui vengono segnati: ti- 
tolo del film, nome del regista, no- 
me dell’operatore, numero dell'in- 
_Quadratura, il numero: delle volte 
~ che quella . determinata inquadra- 
tura viene ripetuta; prima delľini- 
zip ’ di ogni. inquadratura, 


viene posto sotto il fuoco delo 
obiettivo. 


La ragione è 


‘inviare ad un istituto di sviluppo 
e stampa il negativo girato per la 
lavorazione; è` necessario che _ su 
ogni brano di pellicola esistanó dei 
segni che impediscano la-confusio- 
ne con altri brani di altro film e- 
~ in contemporaneo 


Sviluppo. Di-qui-il titolo del film 


į nomi- del regista e dell’operatore. 
Tnoltre,. terminato lo sviluppo, 
~il regista deve affrontare la rico- 


il ciak 


scena delle tante (la migliore) sarà 


poi usata dal regista del film: per 
evitare confusione; é'necessario ap- 
porre la numerazione progressiva 
anche nei riguardi della medesima 
scena. 


Il montaggio consiste quindi, ‘nel- . 


l’unire materialmente secondo. le 
indicazione della sceneggiatura i 
brani (inquadrature) del film girati 
in pane cronologico; á talé sco- 


gere al tempo attuale in cuj il com- 
mento musicale assolve nell’opera 
cinematografica, appunto la fun- 
zione che il « coro» possedeva - nel 
teatro greco. 


Tale funzione di sottolineatura 
é essenziale la dove uno stato d’a- 3 


nimo non può essere rappresenta- 
to per la sola forza di immagini: 
nè in tal caso l'uso deélla 


Parliamo ora del trucco’ e del 
ge: Ultimate questa fase finale, il H 


po è adibito un 
moviola, una- tavola di Jaboratorio 
che permette la visione del. fi.m e 


lavorazione meccanica di 


~ E’ ovvio che il montagg’o cesti- 


tuisce la fase delicata nella realiz- 


zazione del film, in quanto. per esi- 


genze di ritmo, percepibili a lavo- 
razione ultimata; è talvolta. neces- 


„Sario, mutare. (anche, nel senso,.del-. 
nei, precedenti’ artieoli 


la brevita-o della lunghezza) in- 


“quadrature che in sede di sceneg-~— 


giatura erano. apparse perfette o- 
-almeno-actettabili. d> 
Il film completamente montato è 


un’opera pate cui manca 
parola (dialogo) che é stata ideata 
dagli autori in sede di sceneggia- — 
tura! Subentra’ quindi la fase del- - 
la incisione della’ colonna sonora: 
per mezzo di appositi. apparati (ba- 
sati sulla impreşsionabilità della 
pellicola ai-raggi della cellula foto- 
elettrica); lẹ voci* degli interpreti 
vengono fissate su di un nastro di | 
celluloide; lo stegso procedimento 
è usato per la registrazione dei ru- 
mori‘ (cadute, porte-chiuse o aper- 
te, vento, folla, treni, ecc.) e per 
quella del tonimgnto (ove ciò sia 
necessario)., 

Le tre pellicole. ‘distinte vengono 
poi « mixate (to mix = -mesćolare) 
con la pellicola scena “(film muto), 


. ottenendo infine la stampa del so- 
noro su dj una colonna ai. bordi del - 


‘fotogramma. Per mezzo sempre del- 


la cellula ` fotoelettrica, Yapparec- i 


chio da proiezione riproduce insie- 


me all'immagine, il suono registra. 27 


to e sincronizzato: (coincidente con 


„i movimenti o- con le. contrazioni 
personaggi), ottenendo 


labiali dei 
così queil’effetto che ogni giorno 
si offre ai nostri occhi di spettatori. 

Sin~ dai lontani tempi. del teatro 


Prono. per la proiezione. 


E d'altra parte, netéssario. che: 


il commento musicale’ non “superi 
maj i limiti imposti dalla sua: vera 
funzione; che .é appunto, di 
commento. 

Con questo, siamo giunti al ter- 
mine del nostro esame: dinanzi a 
noi è il film, completo in ogni sua 
pore. e pene per la proiezione. 


det- discusso film: «Dio 'ha bisogno degli’ uomini ». 


vano intere vetrine con libri cosid- 
detti «gialli », tali non soltanto 
per il loro contenuto ma anche per 
il colore della copertina. H giallo 
era il:colore di’ fondo, méhtre in 
primo piano spiccavano profili 
draghi, di pugnali insanguinati, di 

volti. atterriti-e sfigurati dalla vi- . 
sta di un:,cadavere«immersowin un 
lago di sangue, o di un ‘enigmati- ` 


co sguardo lanciato da un paio di 


sinistri occhi obliqui.. Ma non in- 
tendiamo affatto tradire in noi un 
compiacimento, sia pure minimo, 
per descrizioni del genere; se mai, 
siamo qui per condannarle, siffatte 
descrizioni; e il nostro non è stato 
che un immodesto tentativo di 
emulare certa letteratura violenta, 
capace soltanto di eccitare la fan- 
tasia e suscitare, specie nei giova- 
ni, uno spirito di avventura al di 
fuori della più ovvia realtà. 

Ma non siamo più nel 1935 o giù 
di li; tutti più o meno siamo stati 


' protagonisti di avventure tremende ` 
che hanno sconvolto le menti e le. 


coscienze, si che i draghi del non 
più favoloso. ma. nostro malgrado 
sempre minaccioso mondo < gial- — 
lo», non destano più in noi quel 
piacevole . senso del mistero che 
che. circonda tutte lé côse- è tutti 
concetti lontani dal nostra. am- 
biente e dalla nostra concezione. di 


vita. 


Oggigiorno, infatti, «gialli 
-non trionfano più nelle -vetrineé 
` sugli -scaffali del libraio alla moda, 
confezionati in brochure e difesi da 
eleganti copertine di carta patina- 
ta; troviamo edizioni popolari nei | 
chioschi delle stazioni e` nellé edi- | 


„ombré, in -ardite 
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' Quindici anni fa i librai allesti- 


cole: non sonn più ormai al servi- 
zio“ che dei viaggiatori che voglio- 
-no a tutti i costi utilizzare il loro 
‘tempo e di coloro che soffrono di 
insonnia. Lo stesso cinema ha so- 
Stituito all’ombra della mano che si 
leva armata di un acutissimo spil-. 
lone, quella: del mitra, dei mega- 
, foni e delle bombe Jagrimogene: 
T'eroe non è pid; un rafinatørewens . 
dicatore », è un volgare gangster. 

Ma ecco che la radio ha rimes- 
. So le cose a posto. Dopo il natura- 
le decadimento della letteratura 
« gialla > e del film «giallo», la 
radio, con il suo giovane mezzo di 
espressione, ha rispolverato i vec-. 
chi motivi, aggiungendovi una 


mano d’approssimativa attualità, e. 


riaccompa-- 
gnato alla ribalta, facendogli ri- 


ha coraggiosamente 
guadagnare — accresciuto — quel 
successo tanto 
perduto, il « giallo >. 

Quel « giallo > che, lucido e sini- 
stro, aveva imperversato sulla car- 
ta, prima, e poi — talvolta anche 
materialmente, grazie al tanto de- 
precato viraggio — sulla pellicola, 
ora sta prendendosi la rivincita 
corrodendo le onde radiofoniche. Il 
« giallo >. indubbiamente è un co- 
lore che «mangia >, ‘anche se le 
 trasmissioni di ‘tali programmi non 
- risultano disturbate più delle al- 
tre; ma ciò non toglie che il « gial- 
lo» sia un colore radiofonico, as- 
Sai più radiofonico del’ <rosa> di 
certe’ commedie o del «grigio » 
quando addirittura del < nero > di 
certi radiodrammi. 


Un «giallo» che si “rispetti fa 
-sempre perno. sullo. stagliarsi di 
sul 


ritmo di passi misurati, 
sull’abbaglio di coni di luce che 
frugano nel buio, sul gelo di sguar- 
di sferzati attraverso una pezzuo- 
la nera, su grida, su tonfi di cor- 
pi... E qui ci siamo lasciata ripren- 
dere la mano... Ma come non rico- 
noscere e il «giallo» è — pe- 
ne o male — tutto questo? é che 
il micrpfonp può essere l'ideale in- 
‘terprete di queste inimagini, abil- 
mente tradotte in šuoni, e di quésti 
suoni, abilmente rifratti come im- 
magini nella fantasia ee” 
wret 

E’ con crescente successo, infat- 
ti, ‘che la Radio Italiana da: pa- 
recchio tempo ormai. realizza tra- 
smissioni « gialle >. Chi non ha se- 
‘guito con trepidazione il ciclo del- 
le <«Inchiesteé del commissario 
Maigret >, magistralmente inter- 
pretato da Angelo Calabrese? I 
più recenti « gialli », che egualmen- 
te hanno. incontrato un vasto con- 
senso, furono il « Diario di un po- 


liziotto. > di Ramildo Craveri e «Ca- 


rosello tragico > di Edward J. Ma- 

son. Ora è la volta dei sei episodi 
tratti da Beppe Costa dalle più fa- 
mose « Avventure di Sherlock. Hol- 
mes > di Canon Doyle. 

Il suono — e con esso i silenzi, 
e i-rumori più sinistri. — con il suo 
affascinante- potere evocativo, con- 
sente. all'ascoltatore — confortato 
dall’accogliente ‘poltrona di. casa 
sua e dalla comodità di una soff- 
ce vestaglia da camera e di un ri- 
-posante paio di pantofole-— di as- 
‘sistere. alle avventure pit astruse 
mirabolanti,’se non addirittura 
di viverle da imbattibile protago- 
-nista E quando il gong annuncia 
che Pavventura si è conclusa; la 
sua eco amplificata ci fa triste- 
‘mente ripiombare nella realta, in- 
-witandoci a cercare la chiavetta 
‘dellinterruttore nel buio, nel quale 
al fine di creare un’atmosfera, ci 
‘eravamo ‘compiaciuti di ascoltare 


la trasmissione. Allora ci corichia- os 


mo con la preoccupazione. e insie- 
me l'inconscio desiderio di rivive- 
re nel sonno certi episodi terrifi- | 
‘canti... Ma evidentemente si- tratta 
di diversivi, di passatempi non del 
tutto. sani. La violenza, il delitto, 
la vendetta, il tradimento, e tutta 
‘la serie di sentimeni similari, dei 


WE, quali sono implicitamente seminati 
struzione -materiale del suo film, greco, il commento. all’azione era i «gialli > (anche’se poi la vittoria 
ora fatto di bràni tale “reputato cosa essehziale agli effetti ‘va immancabilmente ai giusti), 

` compito sarebbe difficoltoso sé jon comprensione: da parte. del | non. sono certo © raccomandabili, - 

He ‘im éssibile n pubblico. | ‘specie ai giovani, molto pit incilini- 
sogin I] «coro». posto fra azione e` ad allentar le redini della fantasia. 
‘progressivo che solo pud permet- pubblico, -pur rimanendo estraneo pi 
tere la ricostituzione- dell’ordine  @lla vicenda, ‘ne commentava lo 
cronologico, delle varie inquadra- S%V°lg!mento, esprimendo in-un cer- ‘fermazione della regia della re- 
ture. Infine una stessa- scena può. tO senso e il significato del dram- . -lib -vanno` ascoltati è séguiti e 
 @ssere girata -infinite volte (inca- -M& e -Ja reazione dell’uomo 
selezionati ai fini della moralė e 
Soni i pacità- degli attori; movimenti di- ascolto. La presenza, nel cinema 


-dell’educazione psichica, con ` cau- 


macchina errati, incidenti -vari), tela. 


muto, del pianino accompagnatore 
mentre è evidente che una sola 


; ' Liliana Sala, una tra le più PERN enhunstateies ai Radio Roma. E 
ci offre il tramite ideale per giun- 


sua la voce che ogni sera vi dà là « buonanotte m GUIDO GUARDA 
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n tavolo è duetto EEA al quale 
al Palazzo dei Marmi Rosa si sono 
riuniti quasi quotidianamente per 
-più di due mesi, Davies, Jessup, 


Parodi e Gromyko, ` i quattro uo- 


mini. Cìoè i sostituti dei Ministri 
. degli Esteri di Gran Bretagna, Sta- 
-ti Uniti, Francia e Unione Sovieti- 
_ Ca. Forse la loro conferenze si con- 
Cluderà nella settimana che sta tra- 
scorrendo. In quella trascorsa i so- 
stituti occidentali hanno presentato 
le ultime proposte oltre łe quali 


non credono di poter andare. Rap- 


“presentano laccoglimento della tesi 
Sovietica al 95°/s. Cosi hanno detto 
gli osservatori presenti a Parigi. 
-~ La Russia continua ad insistere per 

-Mentre i- membri delle delega- 
zioni straniere, in vista di una pros- 
sima partenza, stanno facendo nel- 
la capitale francese gli acquisti 
loro commissionati dalle rispettive 
consorti può essere che a gon 
interessi conos ere il pro-.. 
filo dei quattro iene 
parlera—spesse di loro. ..- 


ERNEST DAVIES 


Ha quarantanove anni ê non èun 
diplomatico di carrièra, ma un gior- 
nalista: O, per lo meno, giornalista 
esta qualita prima della 
guerra ha compit piaggt T 
studio nell’Unione Sovietica, cid 
che gli ha valso una cèrta cono- 
scenza di questo paese, di cui tanto 


.$t parla, ma che così pochi cono-_ 
scono. Ma questa è colpa degli at- 


tuali dirigenti del Cremlino, ben- 
Heti che della Russia sı conosca 
_ all'estero soltanto quello -che dico- 
loro. 


Meglio che VULRS.S- conosce* di ‘Gromyko. i 


gar Stati Uniti ove si è trattenuto“ 
lungo, occupandosi specialmente 
_di. studiare il movimento operaio 
americano. Su questo ha scritto un 
libro accolto con gran simpatia ne- 

gli Stati Uniti. A questo genere di 
studi lo ha portato la sua forma- 
zione politica. Si può dire che egli 
sia laburista per tradizione di fa- 
miglia. Suo padre, infatti, quan- 

tunque appartenente a quel che si 
chiama il ceto medio, si occupò del 
Labour Party sin dai tempi in cui 
il laburismo si veniva conquistan- 
do un posto nella vita politica in- 
glese. It figlio ne seguì le orme. Fu 
eletto deputato` nèl 1945. Attual- 
mente ricopre il posto di sottose- 
gretario al Foreign O*fice e la sua 
abilità è riconosciuta anche dagli 
oppositori. Partecipando ai lavori 
detľO.N U., è uno dei personaggi 
occidentali verso i quali Gromyko 


mostrava cordialità. Ciò 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


un 


che non ha impedito al rappresen- 
“tante sovietico di avere in questi 
due mesi aspre punte polemiche 
anche contro di lui. Ma una delle 
doti di Dovies è quella di non per- 
dere la pazienza e la padronanza 
di se in ogni situazione. 


PHILIP JESSUP 


Querido il mondo era travagliato 
dal pensièro di quello che poteva 
avvenire in conseguenza del famo- 
so « blocco di Berlino » nel bar di 
Lake Success un diplomatico ame- 
ricano, nuovo fra i membri della 
delegazione statunitense, si intrat- 
teneva tutti i giorni con il reppre- 
sentante‘ sovietico Malik. Avevano 


 Cominciato a parlare delle proprietà - 


vitaminose della spremuta daran- 
cio e alla fine riuscirono a trovare 
un punto d'accordo per togliere il 
blocco alľantica capitale tedesca. 
Il diplomatico americano era Jes- 
sup; Un professore universitario — 
-come suo padre —: di diritta inter- 
nazionale che aveva lasciato la teo- 
“ria-per-cercare di appticare 
me teoriche alla pratica delle rela- 
-zioni internazionali. 

Nel 1949 il Dipartimento di Stato 
gli riconobbe il rango di ambascia- 
tore, ambasciatore viaggiante de- 
gli Stati Uniti. U: diplomatico che 

é ia - 
no la fet studi. 
Curato nella persona, moderato nei - 


gesti, affabile nelle maniere, ta sua- 


eloquenza sa diventare incisiva, 


mordente.: Egli crede in un futuro 


governo mondiale; intanto spera 
nella possibilita di una concordia 
tra i- « Grandi». Si dice che non 


lo abbiano scoraggiato neppure gli Londra. La as peaa dei pozzi di- 
ebstringerebbe g ngies 
ragionamento. Intanto 


ALEXANDRE PARODI 


E difficile immaginare un diplo- 
matico titmido. Il sestituto fran- 


. cese alla Conferenza del. Palazzo 


dei Marmi- Rosa dimostra che se 
nón é facile immaginarselo è pos- 


sibile trovarlo in pratica. Basta non 


equivocare sul termine e non pen- 
sare che timidezza sia sinonimo di 
paura. Tant’é vero che Parodi è 
stato il delegato generale del gen. 
De Gaulle in Francia durante la 
occupazione tedesca e ha avuto una 
gran pate nella liberazione di Pa- 
rigi. Questa sua attività dimostra 


-di che tempra è quest'uomo timido 


e di grande semplicità. Del resto 
egli nasconde questo sub aspetto 
dietro una maschera di impassibi- 
lità che il suo sguardo freddo e i 


G. L. BERNUCCI 
(Continua a pag. 8). 


f 


s0rtamento 


13 MAGGIO 1951 


Al Palazzo Resa — dove i aimee sostituti cercano un accordo Es 

figurano questi tre orologi, La medesima ora, corrisponde nelle tre 

capitali lontane, in modo ben diverso. Quando queste lancette segne- 
ranno Pauspicata ora di una pace definitiva? 


4- 


RTEDP F MAGGIO 


gi: questo è Vordine di Mosca. _ 
Ma la massiccia azione delar- 
tiglieria del’ONU, distrugge le 
ingenti forze cinesi facendo tre- 
menda strage di uomini. A To- .- 
gliatti e ripetitori, manca uno 
spunto felice per _i comizi. 

® No con le armi _nell’Iran, dice 


-Senato ratifica Yesproprio 


YAnglo-iranian. 

© E’ dato per disperso il. coman- 
dante dell’Aviazione francese in 
Indocina. Era partito in aereo 
per una ricognizione e non è più 


tornato: 

© Proclamata oggi VYunificazione 
socialista. Ma l’accordo non- 

unge una profondita che garan- 
la continuità. 

© Le elezioni regionali in. Germa- 
nia segnano sconfitte sopra scon- 
fitte comuniste. Nel Reno-Palati- 
nato nessun candidato comunista 
è stato eletto. 


MERCOLEDr 2 


® Le forze alleate hanno sostenuto 
ieri il violento sforzo dei comu- 
nisti che hanno lanciato nuove 
ondate umane su un ampio peri- 
‘metro à una quindicina di chi- 
lometri da Seul. 

© Nel corso di una riunione. poli- 
tica tenutasi a Lourches in Fran- 


UNA « MISSIONE » » 
A Pesaro, c’é stato i processo 


aver prelevato e ucciso, in una spe- 
dizione più o meno partigiana, pres- — 
so Modena, il possidente Giacobaz-” 
zi, accusato di essere fascista. |! 
tentativi di prelevamento furono 
due. Gli imputati, -confessi, hanno 
detto di aver operato per ordine del 
comandante della brigata; e due di 


piuto col delitto una _« missione T 
- ' Pensate al destino di questa pa- 
rola! in origine voleva dire « in- 


to all’« inviato ». Poi, col Cristiane- 
simo, significd gli « inviati» di Cri- 
sto e « missione » e « missionari » 


an 


4 


di sè, il martirio, per ta fede e per 
la civiltà. 

$i parla anche di « missioni » di 
diptomatici, di TONAT di scien- 
ziati ecc. ecc. 

Ma sentir dire da assassini ` 
che hanno compiuto una a missio- 
ne » fa una certa impressione. 


SULLA STESSA PAGINA 


sonico « Paese-Sera » (Roma, be 5) 
si può leggere: 

ag. 5, col. 6 — ala seduta PR 

Senato» — Terracini: «..il falli- 

mento. del Prestito :ndetto testé sta 

_a significare che i risparmiatori non 

hanno più fiducia nela politica ecos 
 nomica del governo... ». 

ag. 5, col. 1 — « Segnalazioni 


centro nove persone imputate di ~ 


essi hanno affermato di avere com- ` 


vio », « incarico », « ufficio» affida- 


indicarono il prodigio del sacrificio 


Nel giornale paracomunista mas- — 


CRIVEL 


economia e finanza » di Agostino de- 
gli Espinosa: «...il gettito risulta 
superiore“ al- previsto; inoltre sem- * 
bra che debba mettere il governo in 
"condizione di far fronte ai subi im- 
_pegni finanziari per l’ésercizio 1950- 
1951. E, una volta tanto, i motivi- 
„del compiacimento. democristané so- 
= no reali. E’ facile accertarsene... 
Di qui Vimportanza del prestito ». 
Sarebbe interessante mettere d'ac- 
cordo i due « compagni » °=- noh- 
solo per l'importanza dell’argomen- 


| ro origini: Terracini è stato sempre 
comunista; Agostino è stato 
„éattolłioo, Mgerale, fascista, monar- 
chico e da “due anni è parenie. stie, 
| Botteghe secure. | 


PIENAMENTE D'ACCORDO: 
Non è vero -che.il nostro. 
‘inguaribile“settarismo (clericale) 
ci fa sempre disapprovare quetia... r 
dice — putacaso . Togtiatti, 
‘Ecco. un “esempio; Togliatti; . ~ in 
“questi: giorni, ha detto: 


„dire — ed ognuno di-noi pud after- 
marlo con orgoglio e fierezza che. 
4 ‘senza il nostro contributo la storia 

ttatia negli ultimi anni sarebbe- 


to ma-anche per la varietà delle io- -~ | 


Nero; Verissimo. Mac. atten- 


stata molto da che 
è stata ». 
Diciamo ta verita. Chi potrebbe 
dare torto a Togliatti? Ma che! Ma 
"che! Questa volta ha — ra- 


MORALE NUOVA? 

La morale cristiana non basta più 
e bisogna cércarne un’altra? I na- 
zisti. tedeschi ci hanno provato a 
creare- una morale nuova e i saggi 
copiosi. delle foro scoperte in ma- 
teria sono ormai affidati alla storia. 


to notizia .dj una donna, madre di 
 famigtia, che è stata condannata a 
eee su denuncia della figlia, che 
sina. brillante studentessa. L’ese- 
fe. cuaione é avvenuta a Chang King 
(11. aprile) nél corso di un `q pro- 
“cess di massa» dinanzi a 78 mila 
persone. 
: Morale nueva: accusare ta madre 


QUALCHE ‘COSA, ‘DA’ NOt... 
Si dice: marta. Cina by Gina yn 
paese.. meon cristiano: 


` | comunisti stanno lavorando allo © 
F- stesgo S$cope..Radio Pechino ha da- 


' quello cinese. 


. rito.. un manifesto nel quale fra 


Charles ‘Lemoine, 

operaio ed ex mémbro del Comi 

zione di un movimento comuni- 

en francese » staccato dal parti- 

to comunista. Il si 
fa strada. 


3 
ua eoo di i, Washington -eonti 


ntega “dei genera 

democratici ‘si 
di rivelazionf. 


Maresciallo Montgomery ha às- 
-sistito, con i membri dello Stato 
Maggiore italiano, ad esercita- 


zioni di reparti nella zona tra- 


Bracciano e Manziana. 


-® Sul confine sirio-israeliano si è | 
riaccesa la lotta. Mentre sono an- | 


` cora in corso i combattimenti i 

due Governi si palleggiano, di 
fronte alPONU, ła responsabilità 
‘della violazione dell’accordo :per 
la tregua d’armi. 

© Tredici navi da guerra turche 
giungeranno lunedì a Malta. ~. 

© In Scozia hanno avuto luogo le 
elezioni amministrative. A Glas- 


na al'ONU. presi prov- 
vedimenti di carattere economico 
e s'inviterà l'Inghilterra a “non 
fornire armi a Mao attraverso 
Hong Kong! 


VENERD? 4 


© Continuano i discorsi per la cam- 
pagna elettorale. De Gasperi a 
Firenze e Gonella a Torino pole- 
mizzano con i comunisti, sma- 
scherando il loro giuoco tenden- 
te ad asservire l'Italia allo stra- 
© rage il mi iat 
sara il minacciato sciopero de- 
gli statali? ? 
© Circa il petrolio persiano lIn- 
ghilterra spera ancora di raggiun- 
gere con l'Iran un accordo soddi- 
sfacente. Un portavoce del Fo- 
reign Office ha dichiarato intan- 
to che la nazionalizzazione delle 
risorse petrolifere decisa dal go- 
verno di Teheran non significa af- 
fatto che la Gran Bretagna deb- 
ba rinunciare alle concessioni fi- 
nora avute. ` 


SABATO 5 


© E i quattro sostituti che da quat- 
tro mesi circa discutono a Parigi 
ordine del giorno per un’even- 


tuale conferenza dei grandi?... 


Sintomi di una schiarita si sono 
avuti, almeno per il momento, 
quando Gromyko, ricevute nuove 
istruzioni dal Cremlino, si è detto 
dispósto ad accettare una delle 
recenti proposte occidentali. 

© L'Inghilterra non vuole una rot- 
tura completa delle relazioni eco- 
nomiche tra Hong Kong e il go- 
verno di Pechino. Quindi conti- 
nuera il traffico delle armi... 

© A Londra corre insistente la voce 
che tecnici e specialisti americani 
dell’industria petrolifera sarebbe- 
ro in viaggio verso l'Iran per 
aiutare le autorita di Teheran nel- 
. attuazione della legge sulla na- 
nians dalia « 
nian». & 


DO i 


® Le delYONU, dopo due set- 
timane, dal giorno cioè che i cino- . 


coreani hanno iniziatd la loro of- 


fensiva di primavera, hanno com- 


piuto un generalè sull’inte- 
ro fronte -riuscendo a penetrare 
nelle linee nemiché per una pro- 


,fondita notevole, specie nella zo- 
fiumi Pu eH 


an, 
@°Il Governo i 


to si dichiara K a Londra — 1 fer- 
»  mamente deciso a che il blocco. 
_ alla Çina comunista sia limitato 
ai materiali di guerra cosidetti 
strategici e in particolare il ma- 


& 


nglese — a 


teriale di derivazione atomica. Il — 


Governo si opporra perciò a qual- 

-siasi tentativo di estendere le 
sanzioni alla Cina a un blocco 
generale. 


LUNEDr 7 
© Il Segretario di Stato americano 
Acheson, ha dichiarato che. gli 
- Stati Uniti usciranno « più forti di 
prima» dalla controversia di po- 
litica estera in atto nel paese. 


gow i conservatori si sonoasgi-...«.Nen sara facile — egli ha ag- 


curati 58 seggi contro 53 dei la- 
buristi. 

© Il deputato walfdista Sherif, ha 
invitato l'Egitto ad intraprende- 
re un’azione simile a quella della 
Persia contro la Gran Bretagna. 

© Il problema delle sanzioni contro 
la Cina comunista torna di sce- 


A Scandiano, non siamo in Cina. 
Siamo a Reggio E. In Italia. 

Ecco che all’ospedaie un bet gior- 
no viene ricoverato tale Z. che ha 
bisogne di una trasfusione di sánh- 
gue. I médici convocano un gruppo 
di donatori, scelgono tra di essi quèl- 
lo adatto e lo invitano a presentarsi 
il giorno dopo per effettuare la tra- 
sfusione. t! donatore si presenta al- 
Vora stabilita si pianta davanti ai 
dottori e dichiara: « Non voglio do- 
nare il mio sangue alla Z. perchè . 
ho saputo che è una democristiana 
spinta ». Dopo di che fa dietro front 
ese ne va. ; 

Certo. Il caso è meno... grave a : 


‘Ma attenzione! ` 


VOCE DAL SEN FUGGITA. 
A Sassuolo (Reggio E.) i comuni. . 
sti hanno voluto preparare le ele- 
zioni con una iniziativa « tendente 
ad amalgamare le forže della resi- 
stenza, spogliandole dalle passioni 
politiche, per unirie nell'unico ẹ lo- 
gico ideale del sacrificio comune ». 
Dalla apposita riunione è scatu- 


Palitro, si leggono le seguenti frasi: 
« Tenuto onieete che il bene supre- 


giunto — ma ci riusciremo >. 

© Il Ministro dei Rifornimenti bri- 
tannico intende lanciare un ap- 
pello per l’assunzione di 20 mila 
operai d’ambo i sessi nelle 21 fab- 
briche. d'armi dello Stato, presso 

le quali ne sono ora occupati 
40 mila. 


mo dei popoli è la Pace (P maiu- 
scola come si addice alla pace rus- 


' ga) i partigiani si pronunciano con- 


tro qualsiasi riarmo ecc. ecc... esi- 


-gono l'obbligo di interpellare i co- 


mandi- partigiani prima di iniżiare 
procedimenti penali contro i com- 
battenti della libertà, per fatti ine- 
renti la guerra di liberazione ecc... 

E’ chiaro! L'appello al « sacrifi- 
cio comune » deve- salvare dalla 
eventuale galera gli eventuali delin- 
quenti che sotto la maschera della 
guerra civile hanno massacrato il 
prossimo. 


UN AMERICANO... FURBO 

Come è noto, il Cremlino distri- 
buisce per il mondo dei vistosi « pre- 
mi Stalin» (in vile danaro... bor- 
ghese) ai più clamorosi fautori del- 
la Pace russa. Ed è giusto. Ne vale 


ta spesa. 


Tra + premiati dell'ultima sforna- 
ta c'è stato un vescovo protestante 


americano, tale Arturo Multon, il 
-quale fa concorrenza, molto gradi- 


ta, al- famoso vecchio Decano di 
Canterbury, nei noti: comizi -per la 


. colomba di Picasso. 


Sua Eccellenza Arturo, dunque, 
ha intascato it premio ed ha dichia- 
rate: « L'unica ricompensa cui aspi- | 
ro è la pace. Tuttavia, sono citta- 
dino americano, e se l'America en- 
trasse in guerra, io mi schiererei 
dalla sua parte 

E’ if caso di dire: « Rubli spre- 
cati! a. 
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Bernardo Mattarella par- | 


| la ai nostri lettori sulla rico- 
struzione e sui progressi 
della rete ferroviaria italiana 


malt 
porti 


per i numerosi _perfezionamenti tecnici intro- 
dotti nei Veicol (molleggiamento, “isolamento 
acustico, solamento termico, più ampie fine- 
i stre, sedili più comodi, riscaldamento elettrico- 
‘Anche la` velocità dei è mi- 


al disotto del doppio dell'anteguerra. L'mten- 
sita ‘del traffico merci è oggi quasi al livello: 
anteguerra, mentre nel 1945 era caduta a meno 
» della metà. E’ intéresante Osservare come. il 
“traffico viaggiatori sia fortemente aumentato 
rispett>’ all’anteguerra, in tutte le ‘principali’ 

. Reti Europee, mentre il traffico merci è au- D. - Circa ix rete Yatioviatie, quale è to 
mentato in misura minore. Nel nostro Paese sbiunpo previsto per il futuro? i 
i gravissimi danni di guerra hanno contribuito R. - L’epoca dello sviluppo delle ferrovie 

a far passare più. che àltrove parte del trafico è- avuta nel secolo “scorso è fino alla print: 
merci alla strada. ` guerra mondiale. Le guerre mondiali hannĝ 
Tl conforto dei. viaggi è oggi nettamente sia in Italia-che all'estero, contribuito ad accef 
migliore, non- soltanto rispetto all'immediato lerare lo sviluppo degli autotrasporti, togliendè 
. dopoguerra, del: quale tutti ricordiamo gli im- di conseguenza alle ferrovie il monopolio dei 
disagi; “ma anche rispetio allanteguerra, ` di „cui primà godevano, Il momento 


_ AUMENTO DELLA VELOCITA’ PÉRCORSI 
TRENI VIAGGIATORI 


Milane-Domodosscla 445 1,38 
-Milano-Roma 32,59 6,35 ! 
Torino-Roma 6,53 31,25 8,45 
Brennero-Verona 3,47 7,34 427 3 
Verona-Bologna 1,16 3,35 125. 
Bologna-Venezia 7,15 2,02 

Bari-Roma 6,25: + 18,25 023 
Napoli-Villa S. G.-Messina 6,37 >| 12,40 
Roma-Pescara | 505 f mter. 
_Roma-Palermo -F 24,30 ~ 14,35 


-Fervono nelle officine i lavori di ria- 
dattamento del vecchio materiale 
mentre ogni giorno. si aännuñciano 
-nuovi i miglioramenti teenici. 


Ir traffico dei ire- 
hi merci ha subito 
un, fortissimo aü- 

mento nonostante - 
$4 la concorrenza de-. - 
gli ‘autotrasporti 
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il guardaportone e gli uscieri sembrano | 

tant. ferrevieri in vacanza; e infatti tali 
sono — cioè ferrovieri in divisa — ma non in 
vacanza, ' sebbene «comandati» © in ` Servizio 
presso ‘la, sede centrale di quell’ente Superiore 
“jl. quale ha il compito. - di. fàr viaggiare gli 
italiani; di trasportare i- loro bagagli,. e di far 


AY. del iuinistero. dei 


partire e di far. recapitare le merci. Poi, quando. 


si salé, ẹ si giunge al, primo piano, la coreo- 
grafia “del personale . d'ordine ćambia, e nelle 


anticamere, del Ministro e dei „Sottosegretari 


ritroviamo ancora una- volta — noj adusati afle ` 
interviste — quei ‘solerti e silenziosi uscieri 
in palandrana hera che sono li da anñi, se non . 
da decine d’anni,, nonostante che i ministri sı 


> gusseguano e — certe volte — le epuražioni 


infieriscano. | ~ 

‘Non. appena. siamo. V’Eccellenza Mat- 
tarella ci è venuto incontro stringendoci le 
mani con. cordialità; poi, mr ha guidato verso 
la Sua scrivania- ‘offreridomi una Sédia;‘ nel 
mentre ‘che Giordani scattava le foto. Termi- 
nati i 
domande dell’interyista, prima. dı -riferire la. 


quale mi piace~dirvi qualcosa sus Bernardo 


Mattarella, politico -e uomo di governo, ma 
soprattutto -ottimo cattolico. 

Egli è naté a Castellammare del Gölto (Tra- 
pani) nel 1905; ha dunque quarantanove anni, 
ma se pure giovane d’eta è ricco di esperienza 
ed il suo curriculum ne da prova. 

‘Entrato giovanissimo nell’Azione. Cattolica 
-venne presto chiamato a ricoprirvi importanti 
incarichi, tra ı qüali quelli di Presidente Dio- 
cesano GIAC e Consigliere Superiore GIAC 
per la Sicilia; inoltre egli è stato Presidente 
Diocesano di Palermo e Consigliere Centrate 
per la Sicilia degli Uomini Cattol‘ci.. Laurea- 
osi in giurisprudenza, Besuardo Mattare.la, 


i lampi dèl. magnesio, sono comiheiate le. 


(SER VIZIO DI MASSIMO CHIQDINI) 


ha esercitato con molto successo la professione. 5 


di avvocato in Palermo. 
Ed- ora -eccoci alFintervista. L'intervista in 


genere, è un lavoro schematico per noi gior- $ 
nalisti,. soprattutto quando l'argomento eim- 


portante e tratta di cose’ esatte; perciò — anche. 


in. questa’ occasione- — preferisco. parlare 


schemi: lo schema- di: domanda e quello di 
risposta; ne guadagnano precisione € chiarezza. 


Eceo dunque cosa abbiamo chiesto e quello che- 


ci ha risposto l'Eccellenża Mattarela, 


“Di = Ci pud fare — ' Eccellenza, — un quadro 
comparative di“ quella’ ‘che era la situazione. 


dei. traspófti ferroviari in. Italia nell'immediato 
dopoguerra, :e di quella che è oggi? 

. “R; -Non insisterd sulle cifre relative ai danni 
di guerra e alle opere di ricostruzione perché 
“esse sono state. gia oggetto di numerose pub- 
blicaziom e conferenze: E del resto ricordiamo 
tutti le’ condizioni disastrose in cui le ferrovie 
venner. a trovarsi “alla fine. della guerra. 
“‘Dird. soltanto che la ‘ricostruzione ferroviaria, 
intrapresa ‘nelle Regioni italiage appena libe- 
rate,. dapprima per iniziative ocali, poi con 
direttive centrali- sempre meglio definite, e 
condotta avanti fra mille gravissime -difficoltà 
dovute alla depressione morale del momento, 
ale- limitazioni -del periodo di contróllo mili- 
tare, alla mancanza di materie prime, alla 
deficienza . di mezzi finanziari, è oggi, se non 
‘ultimata, almeno giunta ad un livello che 
permette di realizzare un esercizio non infe- 
riore né qualitativamente né quantitativamente 
a quello anteguerra:e in alcuni settori netta- 
mente super:ore. 

Ti numero dei treni-chilometro effettuati, che 
nel 1939 era di 193.214.582 e nel 1944 era sceso 
a 83.900.000 @ ora risalito a 164.455.747. ~ 

L'intensità del traffico viaggiatori, espressa 
in yiaggiatori-chilomeiro, 


pero oramai poco > 


| 
“ tario Matta-. 
«rella ha’ con-. 
Cesso. al no- 


stro 
| 


‘una esaurien- 
te intervista. 


è. particolarmente difficile per le 
ferrovie e “perciò nön. appare opportuna lay 
costruzione di nuove linee, se non in misura | 
“estremamente limitata di inderogabile neces- 
sità edi sicura -utilità economica. Appare in- 
vece pid saggio e conveniente potenziare le 
linee esistenti € modernizzare in genere gli 
impianti, per rendere più economico e più 
snello l'esercizio. | 

Partendo da: tali premesse, le Ferrovie dello 
Stato hanno impostato diversi importanti studi 
e predisposto ampi programmi, la cui graduale 
attuazione, implicando .essi forti investimenti, 
è evidentemente subordinata alle disponibilità 
firranziarie. 

Anche per il materiale mobile e per la téa. 


zione. sono in corso o in programma notevoli 
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rete nazionale dei. trasporti. Tutti questi. treni hanno offerto riduzioni modo che i partecipanti -abbiano la possibilità ` 
cienie alle attività turistiche ‘della nazione,’ del 60%-circa ‘ed “in piu, per un modico prezzo. di visitare — con una-spesa relativaniente mos. 


considerato anche un eventuale ed 
- sviluppo di queste ultime?. ` .. . 
_R. = La. rete nazionale dei "trasporti. ferro-. ` 
_ viari ampiamente “sufficiente alle’ necessità - 
del turismo anche se, come S) spera; dos 
. vésse maggiormente, V 
a YAnno Santo, nte 
stati trasportati circa 2 viaggiatori: 
‘in pit’ del normale. Le Ferrovié anzi sono ‘uo 


` 


forfaitario, ‘tutti i servizi accessori: ristorante, dica — località turistiche di importanza intere; 
cestini, guide, collegamenti auto e battello, vi- nazionale, viaggiando con comodità- superiori-. 
site. di particolare intetesse, sciovie, ecc, _. a quelle dei viaggi normali-e fruendo di tutta 
Ancora, pile meglio si conta "di poter fare ‘Yassistenza necessaria. 
per: Tanno. incorso: è allo studio un vasto eq Stopo.dei-treni crociera quello: di mettere: 
pregr: imma -disposizione del pubblico un: ‘mezzo molto. 
“ihtern6, d’intésa con I per compiere piacevoli ed 
Turismo, se ne” studia ‘Veffettuazione- p pe -gite all'estero é di čontribuire, in pari tempo, 


Viaggi di maggiori. percorrenze e dúřata; efficacemente, - all'incremento delle:  relazigni 


dei maggiori elementi di impulso” ai viaggi “tu- culturali fra i vari paesi: . = Le ae 
“Stazione” ristici e 1950 hanno: intensificato tale fun- tenendo invariata: la ‘Tiduzione ‘del. Ja Lj ntervista è finita. Prima di: it 
di Milano con zione con i treni turistici- nazionali, integrati prestazione cant ermatisi Sottosegretario ci. regalà, il prospetto ‘sul mo- 
l le sue altissi- -da trasporti. su strada. estremamen 1 gradi > =: vimento: dei treni. che qui aĉcanto riprodus 
me arcate è - in. proposito dati: êr periodo“ ‘Una, novita nel traffiéo internazionale viag- ‘ciamo. Esso.é un quadro comparativo ùtilis- 
al li 50 - 5E soni tati ` ff ttuati 210 giátori sarà costituita, come é stato già reso simo e Jo sottoponiamo all’attenzione dei nostri pot ee. J 
superata da -marzo so totale stati effe ua noto nel corso di- una recente conferenza’ stami Jettöri perchè anche essi giudichino pros: 
semplice di zioni “ferroviarie (Austria, - Belgio, Francia, -sporti al quale progresso ha in gran parte con- 
Di essi, 24 sono treni neve e 14.000 viaggia- Germania Occidentale, “Italia, Paesi Bassi e tribuito, in questi ultimi tre anni, il lavoro > =. Ea 
tori. appartengono al turismo sportivo inver- Svizzera) hanno deciso di effettuare sù de- tenace -ed illuminato del Sottosegretario Mat-~- - 
nale. terminati itinerari più Paesi, in ‘tarella. - 
$ 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 13 MAGGIO 1951. 


ANNO XVIII 


Il. nostro giornale pubblicò a 


suo tempo la foto della ve- 


‘stizione della, prima suora 


_eschimese. Eccone il volto in-_ 


corniciato: dal soggolo mo- 


sorpresa ha i suscitato 
il delle elezioni in 


superato i laburisti. Il 


vecchio 
‘ 


d del vale in Germe- 
‘nia. Tra gli sportivi è- ritor- 
rato in auge il volo a vela, 
l'unico che sia permésso dalle 


~ 


» 


Vendete i vostri bent è datéli in ele- 
mosina. Fatevi delle- borse che non si 
logorino, un tesoro che mai bien meno 
nei Cieli, dove il ladro non si accosta 
e ta tignola non consuma. (Luca 12, 33). 


Ti presento wn caso che penso possa 
smuovere parecchi cuori e dare un effi- 
cace aiuto. 

Una signora tedesca, cattolica, GISEL- 
LA MEYR vedova Di Giovanni (Via Pie- 
tro Micca, 8: Portorecanati, prov. Mace- 
rata) nell’ultima guerra ha perso il ma- 


rito in combattimento. Rimasta vedova, 


insieme alla sua fimiglia aiutò, dando ci- 
bo e lavoro, vari prigionieri italiani; ma 


, le incursioni aeree, non solo distrússero 
a ja casa, ma le uccisero il padre èe la 
: madre,:mentre ad una sorella si. dovette 


amputare una gamba. Risposata con un 
prigioniero italiano, ebbe dal matrimonio 
due figlioli, oggi rispettivamente di anni 


-5 © 33.H Secondo marito; a seguito di 
contratta in Albania, mori nel- | 
‘Pagodto 1950, lasciandola nella più cruda 
miseria perchè medici e medicine esau- 


malattia 


rirono ogni riserva. 
E’ in corso la pratica per ta pensione 
di guerra, ma in attesa ha tutto il tempo 
di morire d’inedia, mentre col maggio 
sara priva anche della misera stanza che 
attualmente occupa. 

Cerca un qualsiasi impiego, pur di gua- 
dagnare da vivere lei e je due figliolette. 


Conosce bene l'italiano ed ha una buona }. ja mano per aiutarsi a vivere fra citta- 
cultura, avendo frequentato scuole simi- -dini 


lari al nostro liceo scientifico. Per trovare 
ra facilmente una occupazione è dispo- 


Al Í SIGNORI DIRETTORI E REVEREN- 
DI CAPPELLANI DELLE CARCERI 
GIUDIZIARIE 


Un degno sacerdote mi sans a propo- 
sito di carceri e carcerati: « Poveri in- 
felici, quante restrizioni devono subire! 
Una Commissione ha presentato un pro- 
getto di riforma per gli istituti di Pena, 
ma non potendosi i poveri detenuti unire 
in confederazione © fare scioperi, chissà 
attuata. Si tu- 
telano — e e bestie; T 
non vi è nessuno che si agiti e commuo- 
vala pubblica opinione in favore di quei 


tapini perchè siano trattati più umana- 


mente ». 

Intanto, reverendo, c'é V'Osservatore. 
Ma io inténdo qui rivolgermi ai Cappella- 
ni affinchè — osservanti come debbono . 
essere dei regolamenti carcerari, eviden- 
temente superati — studino con i Diretto- 
ri-se sia possibile derogare, dopo- attento ` 


‘esame, da certe norme che riguardano 


dati-esterno 


(libri, giornali, eee.) e che li straniano 


“erudelmente dal mondo. Tanto più che 


tali norme non sono rigorosamente ap- 
plicate in tutte le Case di Pena e la di- 
sparità di trattamento ne risuita perni- 
ciosa. Altrimenti, a cosa serviranno gli 
«u Appuntamenti » e la carità dei miei let- 
tori, che ho voluto estendere fino a quel 
duro esilio che sono le carceri? 

Prego inoltre i Cappellani di rispondere 
e ringraziare i benefattori, in vece e no- 
me dei detenuti che non to fanno.. 


A *** Don GIUSEPPE ROS! (Parroco di 
Colle Montanino, prov. Pisa) avrebbe bi- 
sogno della vostra generosità per acqui- 
stare un motorino da applicare alla bici- 
cletta onde svolgere la sua attività in 
condizioni meno disastrose, considerata 
la malferma salute. Mi prega di farvi 
ccmprendere cosa vuol dire girare in bi- 
cicletta «su pei monti ». Come se non lo 
: sapeste! Chissà quanti « scarponi » o mo- 
~gli-e~-figli -e sorelle di.« bocia.»..s0no fra 
voi, lettori miei, che attraverso la Carità 
tentate... di scalare it Regno dei Cieli. 
*** Dal Rag. ATTILIO ` RIGHETTO 
- Via S. Margene, prov. Vicen- 


w> 


$ 


(Continugsione daila paptna 5) 


tratti angolosi. del suo piso fanno- 


«più marcata.: Ha poco più di- cin- 
“quanta anni. Dopo. una’ carriera 
"nell Amministrazione dello Stato 
-entrd.in diplomazia. nel 1946.e.an- 
dò a rappresentare. la Francia: -al- 
VAssemblea - -generale “dell’O.N.U. 
dopo ; essere stato. per quelche mese 
ambasciutore presso il 
italidno. 

Da due-anni egli é _Segretario 


generale del Ministero | 


ANDREA GROMYKO 


il beniamino dei diplo- 
- matici sovietici. -Ha 42 anni e. dal 
marzo 1949 è il’ primo dei vice-Mi- 
nistri degli Esteri. dell’U.R:S.S. In 
realtà la sua carriera è stata del- 


Governo 


ha scatenato: la 
persiana, Fu il priho a introdurre 
-al O;N.U. ùn quella circostanza la 
prassi. soviética dì alzarsi e andar- 
sene dal tavolo delle- discussioni. 


Malik, ; quattro anni più tardi, a 


proposito della Cina, „forse insi- 
stette un po’: troppo nell’atteggia- 
mento. 

Viene presentato come il proto- 
fipo del diplomatico sovietico; iso- 
lato nella cerchia foymata dalla vìi- 


ta della propria ‘delegazione. Du- 


rante la sua lunga permanenza ne- 
gli Stati Uniti egli non-ha preso 
che un superficiale-contatto con lo 
ambiente americano, occidentale. 
Altrettanto fa a Parigi. La sua 


eloquenza. non è quella del suo dì- 


retto superiore, Vychinsky,:ma que- 
sto è stato il Pubblicò Ministero di 


‘sta a mandare in Germania, presso ja 


sorella, ja figliuola maggiore. Lei, ‘col 
passaporto che le scade il 1° luglio p. v. 
dovrebbe açcompagnarla, ma non ha mez- 
zi, mentre si prevede una spesa di circa 
L. 26.000. - 

Non ti sembfa, Benigno, che la carità 
cristiana dovrebbe proprio intervenire? 
Seguo con commozione: la tua rubrica e 


constato come l'amore di Cristo sia an- 


cora vivo e operante nel mòndo. 


DON ETTORE CASTELLANI 
Parroco di $. Maria di Monte Morello: 
Recanati incarico del Vescovo 


Questa lèttera mi ha a rico- 
struire la scena descritta neil’Epistola di 
oggi (dagli Atti degli Apoštoli 2, 1-11): 
apparvero distinte l'una dall'altra, 
come delle lingue di fuoco e se ne posò 
una su ciascuno di loro; e tutti furono 
ripieni di Spirito Santo e.cominciarono a 
parlare in varie lirgue, secondo che lo 
Spirito dava loro di esprimersi ». 
‘Davvero, quando lo Spirito Santo man- 
da_un raggio della sua luce, non: pos- 
siamo parlare che con una.voce in tante 
lingue diverse:- la voce della Carita, ta 
voce che parla a tutte le genti dal pro- 
fondo di ogni cuore aperto al supremo 
saluto dei Cristo: « Vi lascio la pace, vi 


dé la mia pace; ma io non ve la dò come 


ve la da il mondo ». — 


In questo, forse, è tutto il segreto e la - 


universialita del cristianesimo: tendersi 


di un mondo che non può darci la 
pace vera siamo in esilio. 


BENIGNO 


' zaj ricevo questa singolare offerta: 
ancora modo di donare a chi manca degli 


À 


strumenti del suo lavoro e non può ac- -€ 


quistarli? Se c’é, direte un giorno: C’era 
un tempo P. Benigno — mi pare si chia- 


masse cosi — che nel giornate lanciava . 


it suo appelio accorato. Oggi io metto a 
sua disposizione una scatola di compassi . 
in ottime condizioni. os, potesse essere 
attesa! ». 


Caro Righetto, bada che sarai soffo- 


cato! Ti di non 


Tal certificato di dalla dich 


zione del parroco e di un Ente che con- 
fermi la necessità di studi o di lavoro. 
E scegli possibilmente, fra le. richieste 
che ti perverranno dalla tua città. Avrai 
modo di controllare. Quanto al P. bada 
che io. sono padre, 
nottene. 


A *** ARDITO BALDI (Via Ruseetti: ca 
‘pranica, prov. Viterbo) è affetto da cir- 


ca 13 anni da morbo di Burger contratte . 


nella guerra d'Africa. Il male si è ag- 


gravato, per cui si è resa necessaria la 
amputazione della gamba destra. Ha bi- 
sogne di cure per arrestare il mate che 


progredisce, di un apparecchio ortopedi- 


co e di aiuto per la famiglia composta 


della moglie e di tre bambini (7, 9, 10 an- @ 


ni). Ii parroco Don C. Micheli ratifica .e 
Puf vi raccomanda di non lesinare. i. 
caso è noto anche a Iui. 

Novarese). — Le trecento, secondo indi- 
cezione, sono state divise tra Emilio Bo- 


nini e Marino cul raccoman- 


do preghiere. 
+++ N. N. (Ravenna). — Le mille sono 
state assegnate ad Anna Di Martino (via 


MARIA POLLASTRO (Garbagna 7 


che il turista tanto apprezza | 


della Chiesa Universale — 
nelle 


dal valore della Messa. 


scorderà probabilmente 


non potrà 


(PROMEMORIA A L CICERONE) 


Caro amico che sai tutte 
— riti e storia, arte e leggenda — 
e ogni mezzo metti a frutto ? = 
perchè il pubblico comprenda, 
devi dire a chi non sa prone $ i 
“una bella novità. 


Michelangelo, il Canova, | 
il Bernini od il Fontana 
— nomi grandi con cui prova o 
la Basilica Petriana 
il prestigio suo nel mondo — 
tu potrai saperli a fondo; ae 4 


saprai pure la lungheézza | 
e le varie altre misure .. | 


ammirando le strutture, 
ma in San Pietro. storia ed arte 


una parte.. 


Chi partisse col 

di aver visto un monumento 
mi farebbe un brutto effetto: 
come aver gettato al vento 
ed aver cioé sprecato 

un incontro fortunato. 


Non sia mai.’ Devi mostrare 


quella essenza che rimane. 


C'è un tesoro, in ogni altare, 

di ricchezze sovrumane ~ 
come questa che riporto 

per il tuo e altrui conforto. 


_. ån San Pietro un sacerdote 
offrirà VOstia Divina 
- per la pace. A chiare note 
. una targa (più modesta — 
del suo merito) lo attesta. ©) 


Alaltare del Patrono | 
viene chiesto a ake il gran dono 


f 


che la Chiesa ininde espressa 


 Tieni bene in mente 
quel?« Altare della Pace» -> | 


Non nasconderlo alla pme- 
: @ vedrai che non dispiacè- ~ 


— fosse pure refrattario — 


qualche gruppo statuario 
ma Valtare di cui parlo By 


pu t 

(* Si è fatto promotore della Miaativa lo stesse Em-mo ` Arci- ; 
prete della. Basilica, il Card. Federico Tedeschini, che più di una 
personalmente nella per compiere questo sa- 
cro 


FESTE IN FAMIGLIA 


Scarpanto, 45 - Roma). 
+++ Avverto il PARROCO DI MERONE 
(Como) e GIOVANNI SABETTA (S. Gio. ubertosa — Na 
vanni Incarico) che le ioro offerte sono scuola —. e instancabile ancor non ri- 
state assegnate ad Anna Di Martino. posa — il più unanime plauso fu espres- 
Suor AGNESE BIAGIANTI (Supe-. 
riora francescana di $. Vincenzo a Torri; aaan — non ignari dell’intima unione 
prev. Firenze) ringrazia noti ed -ignoti — Che al Maestro legò Don Ortone. 
che hanno beneficato il piccolo Saverio’ 
Colasuonno, compresa una cara suora di. insieme con Patrizia — hanno con gran 
Loano che non potendo inviare denaro, letizia — accolto; un. bambolotto:. — Où- 
ha dato il suo illuminato consiglio. 
+++ VEZIO BERTOLOTT! (Bondeno at 
Gonzaga, prov. Mantova). — Dica al pre- 
vosto dell’ospizio Pio X che non riesco a 
leggere la sua firma, che dev'essere mu 
nita del timbro parrocchiale. Intanto le. 
sonc state assegnate lire duemila di Ne 
N. (Pettinengo). 
$$4 EMILIO CABASSI il mio 
collaboratore di La Spezia avverte di aver, 
risposto insieme con il dott. Piero Bec- 
chetti all’ Appuntamento n. 119 a favorè 
di Rosa Cascella. 
EMILIO COGLIATI. — Le cinque; 
mila sono state assegnate a Lorenza Dezi 
za in Montori (Capranica di Viterbo - loś 
catith Regagni) una povera madre di tre, 
creature (1, 5, 7 anni) immobilizzata mt 
i. 


CUCINE | per istituti Religiosi 
Coliegi *- Comunità - Cliniche 


NICOLINI 


oltre un anno in seguito a flebite se 
potersi efficacemente curare con terram 
cina. Denaro benedetto. 

P. VINCENZO BULLARA (Casg 
Assistenziale $. Chiara: Bivona, prov. A 
Agrigento) ringrazia dello scarso contri; 
buto in denaro ed indumenti ricevuto da; 

anime buone ¢... non se ne duole!... « la 
povertà della Casa è sempre ia stessa €. 
cosi si mantiene nella sua vocazione. Ché 
impressione può fare — dice $. Vincenzo 
a2 Paoli — che la miseria sia misera ¢ 
che la povertà sia povera? Del bene c 
fai, Benigno, se ne occupa N. S. che n 
un notes direttamente per te, e perc 
ogni parola è superflua ». i 


- Telefono 390.979 


ECZEMA 


cura con ta TINTURA 


NOVI LIGURE —Ottant’anni! E che 


-> dagli- allttevi-di- un: tempo.e di -.-.- 


ROMA —, Annamaria anciliatta 


rome il fratello — di nome Ferdinan- 


- Via Fracassini 18 - ROMA | 


Lenti infrangibili per sportivi. 


CONTROLLO OCCHIALI 


@ VISITA GRATUITA 


eseguita da Medico Oculista , 
SCONTI SPECIALI 
ai RR. PP. - Iscritti A. C. e D.C. 


CORSO VITTORIO EMANUELE 37 


VIA DEL TRITONE 90 


- Ditta fondata nel 1790 


Fornitrice brevettata dei 

Pontefici eo Pio VI a Pio XII 
mente regnante @ 

ARREDI E PARAMENT) 


Seterie - Merle Ricami 
Sartoria Ecclesi lesiastici 


tanti. processi politici che ormai si documentate 

è fatta una consumata esperienza. di Gesù miei, che sul. notes Opuscolo. O — gratis al MAL A Tl, DE OL. 
Dieci anni dopo ne Tuttavia neppure Gromyko scher- Cne potrei fare io senza di voi? * LABORATORIO CONASS - (Pronacia Asi) SFIDUCIATI. ESAU 
diventava il capo, sostituendo Lit- 7° © in questi due mesi a Parigi *** AMINA FAZI (Ascoli Piceno). — Aut. ACIS N RITI: 
vinov. Nel 1946 era a capo della de- dato prova: Le mille sono state ai ; subito. 
legazione sovietica all’O.N.U. e in Ora i quattro uomini si prepa- creduto di noñ Rotrete riacquistare salute, vigore, | 
qualita faceva testa alla pri- rem alzarsi dal tavolo. N.. ONDETE ~ energia con spesa irrisòria. ` 

ma tempesta internazionale del do- ***™° Sene: a Vezio Bertolotti (Bondeno di Gonzaga; « L'OSSERVATORE | Cav. E. SCARPARI 


poguerra che atteggiamento del G. L. BERNUCCI prev. di Mantova). . | cae DELLA DOMENICA » 


Via Privata S, Zita 12e. - GENOVA 
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DALLA SICILIA Preoccupats 


Mi hanno detto che i meriti della 
Santa Messa sono infiniti, ma aumen- 
tano o diminuiscono secondo i. meri- 
ti o le disposizioni del celebrante, Non 
ben comprendo questa affermazione, 
desidererei uno schiarimento, 

Si ha nella domanda una confu- 
sione tra il valore della Santa Mes- 


Sacrificio della Messa è intensiva- 
mente € estensivamente infiñito, es- 
' sendo lo stesso sacrificio della Cro- 
ce quantunque offerto in modo di- 
verso. Il frutto invece, quantunque 


> si possa estendere indefinitamente, 


pure è limitato sia intensivamente 
perchè tutto cid che riguarda la 
creatura. è limitato, sia estensiva- 
mente, come risulta. dall'uso della 
Chiesa e dal senso dei fedeli di ap- 
plicare più messe ad una stessa 
persona, Se poj'sji considera la San- 
ta Messa come azione posta dal se- 
allora è chia- 
ro che l'efficacia del sacrificio sarà 
maggiore o minore à secondo della 
maggiore o minore santità e devo- 
ae del sacerdote celebrante e dei 
ede 


ABBONATO N. 28320 - Forlì Ù 


Quali sono le leggi liturgiche es- 
senziali che regolano l'ordine rispet- 
. tivamente nei funerali e nelle peo: 


- cessioni in genere, 


L’ordine da osservarsi nelle pro- 
-cessioni eucaristiche è stabilito dal 
Cerimoniale dei: Vescovi, ne] capito- 
‘lo 33. Su questo bisogna uniformare 
tutte le altre processionj di devozio- 
ne che si vogliono fare durante l'an- 
no in oñore sia della Madonna che 
dei Santi. In linea generale è il se- 
guente: precedono le Confraternite, 
poi, i Religiosi secondo l'ordine di 
antichità, il Clero secolare., semina- 
rio, parroci, capitoli co! ilegiali, capi- 
tolo Cattedrale, Le associazioni ma- 


Sa e il frutto di essa, I} valore del 


no? Perchè i. 


Abbonata 67- 396, Hawane del Grap- 
pa, chiede se una donna sposata, ma 
separata dal marito, 38enne, bene- 
stante, possa sperare di entrare in 
un convento, o di essere accolta in 
gualche opera di carità, per es. al 
servizio dei lebbrosi ọ in una pri- 
gicne femminile, 


L'ingresso in convento, nelle condi- 
zioni descritte, non è impossibile, 
ma certo difficile. Sarebbe necessaria 
una dispensa. Più facile dedicarsi a 
opere caritative. Consigliamo di met- 
tersi a disposizione del proprio ve- 
scovo, 0 cominciare con le : Confe- 
renze di San Vincenzo, o col CIF, 
ecċ.; anche questa’ risposta dal gior- 
nale puo servire di ced a 
qualche ente, per prendere in co 
derazione i] caso, 


UNA, Diocesi di Pie. - «A van- 
taggio delle anime che frequentano la 
confessione e per diminuire il lavoro 
ai confessori, si pud acquistare più 
volte Vindulgenza giubilare con la 
cenfessione settimanale »? 


Allacquisto de] giubileo è 


saria, ogni volta, sia la confessione 


sia la comunione, E una condizione 
prescritta. 


P, L., Castelfranco Veneto - Per la 
beatificazione di Pio X sarà comple- 
tato il numero dei Cardinali? Non 
sarebbe bello aggiungere nelle Lita- 
nie Lauretane invocazione «Mater 
misericordiae »- Perchè in certi luo- 


-ghi i sacerdoti lasciano. andare. gli 


ucmini in coro, in altri le proibisco- 
-sacerdoti non fanno 
tutti allo stesso modg nel combatte- 
re il comunismo, ma invece alcuni lo 
attaccano direttamente, altri mettono 
i cristiani sull’avviso contro di esso, 
m2 senza direttamente criticarlo? 
Alla 1, domanda: non lo sappiamo. 
Probabilmente no, non essendo stata 


data finora alcuna. notizia ufficiale- 


teo, Le donne e le Associazioni Fem- 
minili sono escluse dal corteo pro- 
priamente detto e pertanto o si fanno 


precedere le Associazioni maschili, c` 


meglio, possono seguire la proces- 
sione. 

‘Peri funerali il Clero deve prece- 
dere il feretro. E’ tuttavia da tener 


- presente che Spesso: la consuetudine. 
o particolari usi nei singolj casi pos- 


sano aver introdotto delle varianti. 


It Sac. D. R, P., della Diocesi di 
Benevento, chiede se i parroci in tri- 
stissime condizioni finanziarie (come 
le sue, che descrive) siano obbligati a 
versare alla Curia il 2°/e sulla con- 
grua governativa, unica loro risorsa 


per vivere; e che cosa si debba dire 
del provvedimento curiale di negare 


a chi non effettuasse il versamento, 
il «foglio verde « di esercizio e vita. 
Pensiamo che, qualunque sia il te- 
nore e il rigore della legge, sia da 
ricordare che prima di tutto c’é biso- 
gno di comprensione e di carità. A 
chi sta per affogare, con qualé animo 
chiedere delle percentuali di ossi- 
geno? Nel caso descritto, veramente 


doloroso, si. vera sunt exposita, ci Panoa 


atti impos 


re che sia da augurarsi che a] 

delle disposizionj generali ‘pur Mai 

store, intervenga animo de] Pa- 
ore 


- ralmente 
: escluse sempre le donne, Alla 4. do- 


vocazione è bella; nelle Litanie. te. 


ne sono però delle equivalenti. Alla 3. 

domanda: dipende da usi locali. Per 
sè il coro sarebbe riservato ai chie- . 
rici e ai cantori; oggi però è gene-. 
occupato dagli 


manda: la prudenza consiglia nei sin- 


“goli luoghi e nei singoli cori cid che- 
è. più, opportuno ed efficace. Lungi 


da ogni demagogia, sul piano religo- 
so-é€ doveroso confutare gli errorj del 


-= comunismo, denunciarne i crimini e 


metterhe in guardia i fedeli. 


P.G. SANDRI, Sassari, chiede se il 
fedele che assiste in wna chiesa a 
dieci Messe celebrate contempora- 
neamente, soddisfi a una penitenza 
eventuś!mente ricevuta dal Confes- 
sore, di ascoltare dieci messe. y 

Come ‘ossérva il richiedente, se il 


fedele intende unirsi alla celebrazio- 


ne di tutte quelle Messe, certo par- 
tecipa ai frutti speciali di tutte. Ma 
altra cosa è l'obbligo della peniten- 


' za sacramentale, di ascoltare un da- 


to numero dj messe. La mente del 
Confessore, salvo non risulti diversa- 
mente, è che com mpia in diversi, tem- 
come parti diver- 

se di un'unica penitenza sacramenta- 
le, Non si può quindi di proprio ar- 
bitrio compierli nello stesso tempo. 


‘MARIO CANTINI Napoli 


realtà? », 


P X 


ISA FRANCI Milano. 


me: tanti altri.. 


~ 


« “ie 


CINEASTA 


Perchè inorridiscono tantó — e si — 
determinati film che in fondo, rappresentàno aspetti della vita che 
molto spesso costituiscono un nostro spettacolo quotidiano nėlla 


Poichè la mia limita al campo 
non starò-a farti un discorso sul triste: spettacolo della vita: quoti- 
‘diana, Desidererei solo farti notare che i} cinema non è necessa- 
riamente ordinata e cronologica esposizione di 
-bensi esposizione sintetica di un fatto. Sta quindi al regista, e pri- 
ma - di lui. allo sceneggiatore, dj includere o escludere determinati 
aspetti che; se pur reali — nel senso della loro possibilità —, ~-cio- 
-nondimendo possono risultare dffensivj del senso morale del pubblico. 
Se poi vuoi dirmi; cinicamenté, che il pubblico non ha senso, mo- 
Yale; allora tanto più sara necessario’ quell’equilibrio ne] creatore 
del film. Sarebbe molto bello se quanto non ci È risparmiato nella 
vita, ci venisse ,almeno risparmiato dal. cinema. Questo, natural- 
mente, non vuol dire’« ignoranza del- triste stato -attuale », Si pud 
dire cid che ‘si vuole, ma cid che conta é -la forma con -cui ci.-si 
-esprime: E questo proprio: per évitare che dei pornografi: -specula- 
‘tori, sotto l'egida- della verita~ senza_veli,. rendano -il cinema — che 
anzitutto arte — qualcosa di’ edi repellente. 


„Ho avuto occasione a SN da vicino -un attore che sti- 
mävo.: moltissimo, ne ho avuto una E”. un indlvidue co- 


‘Certamente che come ‘tant altri. Credevi fosse una’ specie 
di mostro di Lock- Ness? metre farti ‘un ete discorso sul va- 


ear e ad assumere la di -un personaggio, at- . 
traverso la sensibilita del regista che lo dirige, Di qui il- fatto 

» Che un attore, apparso ottimo in‘un film, sémbri mediocré succes-. 
sivamente. Di qui. l’assenza, spesso,. di quella personalità fittizia | 
che’ noj‘ingenuamente gli abbiamo attribuito. 


* 


? 


un avvenimento, 


~ 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


uomiñi;- 


sta 18 Km. dalla sua abitazione. 
dovrebbe fare per ottenere un piu rapido 
. disbrigo di queste pratiche? 


Le domande di pensione di guerra ven- 


Ferroco ANTONIO TIERNO, 
Pietro al Tanagro - Domanda perchè 
vi sono tanti testi di dottrina cristia- 
na, con tutti gli inconvenienti che ne 


conseguono, e perchè non ci si de- . 


cide a unificarli, 


E’ una vecchia, dibattuta questione. 
Forse da luogo a luogo è necessarió 
adottare l’esposizione secondo la 


: mentalità e il grado di sviluppo — 


più o meno precoce — dei ragazzi. 
Ma non sarebbe male unificare, even- 
tualmente. tenendo conto degli sforzi 


‘fatti nei vari luoghi per rendere chia- 


re e precise le formule. 


ROBERTO DE ANGELIS, Roma, 


chiede perchè dopo tanta réclame nei | 


riguardi del Concorso per. le nuove 


Porte dj San Pietro, dopo la decisio- - 
ne della Commissione si sia fatto un. 
come se fosse 
stata messa la museruola, ecc, ece. | 


silenzio sepolcrale, 


Non è Vero quanto afferma ques’ 
egregio signore; tutti i giornali h‘ 


-no parlato dell’esito del Concorso 


tutti i vincitori. 


V. B. REVINE (Treviso) domanda se 
nulla si può fare per quelle spose rima- 
ste senza notizie dei mariti soldati in Rus- 
sia dei quali non si ha nessuna notizia 
di vita o di morte e che intendono di pas- 
sare a seconde nozze. 


Fer ora non c’é nulla da fare. Suck il 
certificato di morte del marito, la mo- 
glie non pud passare a seconde nozze. 

“Purtroppo Ia sorte di tanti nostri po- 
veri fratelli, dispersi in Russia, non po- 
teva essere più tragica e più crudele. 
Sperare in un loro ritorno è una pia il- 
lusione. 

Il quesito prospettatoci, pur essendo di 
difficile soluzione, merita un più appro- 
fondito esame da parte delle Autorità 
competenti al fine di eliminare increscio- 


S., 


13 MAGGIO 1951 


UN ELETTO STUOLO DI COMPETENTI RISPONDERÀ ALLE 
MOLTE DOMANDE CHE CI VENGONO RIVOLTE. TUTTI - 
POSSONO SCRIVERCI E TUTTI AVRANNO UNA RISPOSTA | 


Sono stati consultati Mons. Enrico Dante, Padre 
 Spiazzi 0O: P., il dottor Regnoli, Vavv. Spinelli, 
il dottor Bofondi,: il dottor Imbrighi, il dottor 
Piazza: Per ulterieri maggiori schiarimenti scri- 


vere: « Osserv. della Domenica » - ‘Noi per Voi - 
| casella Pott. 96 


ministeriale 


due ‘domande: una diretta alla Cassa di 
previdenza per i sanitari condotti, presso 


fl Ministero del Tesoro-Roma, e.l’altra 
all'Istituto. Nazionale Assistenza .Dipen- 


denti Enti Locali (I.N.A.D.E.L.) - Via 
B. Buozzi, 46, Roma. Tali dom@nde si 
fanno su speciali moduli che potrà richie- 
derli, al Segretario, comunale 


Effettivamente la Siola casa ë 
_cessario per fare gli. infissi: Da iempo 


mento..prevede. la. concessione di cinque. 
anni in pid agli effetti della pensione ma 


l'applicazione di tale legge è facoltativa 


da parte degli Enti Locali. 


In altre parole l’Amministrazione comu- . 


nale ha facolta di concedere o meno tale 
beneficio. 


an 
campo morale e famigliare. 

Sono infatti frequenti i casi di unioni 
illegittime causate appunto- dalla manca- 
ta ponenu di contrarre matrimonio. 


a E. B. - La Salute di Livenza (Ve- 
nezia) ci scrive che un suo vecchio par- 
-rocchiano, malandato in salute, padre di 
un militare disperso in Russia, ha-da anni 


„inoltrato pratiche presso il Comune per 
“ottenere la pensione; ha ricevuta molte 


promesse - ed ora non è più in forze per 
ricorrere nuovamente al Comune che di- 
Come 


gono di norma inoltrate al Ministero tra- 
mite i Comuni. Se effettivamente il suo 
parrocchiano si è rivolto al Comune dove 
ha .domicilio,' la domanda di pensione e 
relativa documentazione dovrebbe gia es- 
sere stata inoltrata alla Direzione gene- 
rale delle pensioni di guerra. Nel qual 
case noi potremmo interessarci presso i 


competenti uffici ministeriali per solleci- . 


tare la definizione della pratica in esame 
senpre che ella ci comunichi gli estremi 
della domanda e i dati anagrafici del ee 
gre e del militare disperso. 

Se invece la domanda non è stata an- 
cora presentata, l'interessato, o chi per 
esso, potrà rivolgersi all'Associazione fa- 
miglie caduti in guerra, che ha sede nel © 
capoluogo di provincia. 


D. F. R 


Esistono regolamenti di polizia muni- 


‘cipale che disciplinano l'uso delle vie e 


delle piazze. 
Ella può esporre le sue lamentele w 
l'Autorità cémunale la quale è tenuta a 


proibire tale gioco nelle vie e nelle piaz- _ 


ze tanto più se, ‘come lei afferma, ; arreca 


disturbo e danno. 


©. C. - MILANO: sapere 
chè il pagamento dell'imposta sulle en- _ 

trate spetta- all’affittuario K non al pro- 

~ prietario. 


Ii pagamento, della: imposta sulle en- 


trate (I.G. E.) è per legge di spettanza _ 


- del venditore con*diritto di rivalsa sul - 


compratore. 

Analogamente E: che grava “sugli. 
affitti è pagata dal proprietario dello sta-. 
bile il quale a sua volta ha diritto di Ti- 
valsa sull'inquilino. 

In altre parole 1’ affittuario è tahito per. 
legge a rimborsare al proprietario del- - 


l'immobile la imposta sull’entrata — pa-_ 


ri al 3% — all’atto del rilascio della quie- 
tanza di pagamento. ` 


Sino a L. 2.000 di imposta si paga con 
applicazione di marche sulle quietanze; - 


oltre L. 2.000 si paga con versamenti i in- 


` conto corrente postale. 


Cc. M: - CERETTO. — Chi ecrivé: è una. 
ostetrica>comunale che alla fine del mese. 


di novembre 1951. compirà i 65 anni di 
- età e che sara perciò coMocata a riposo. 


Avendo soltanto 17 anni di servizio chiede- 


quale şarà il suo trattamento di quiescen-.. $ 
-za e se potrà usufruire di cingue anni in. 
più per poter il diritto a. 
sicne- 


Per “aver diritto alla pënsióne. occorre‘ 


aver maturato una minima anzianità di ` 
-servizio di 19 anni 6*Mmesi e 1 giorno. 


Avendo lei soltanto 17 anni di servizio, 


ha diritto ad una liquidazione. Per otte- . 


nere tale liquidazione bisogna inoltrare 


. - CREMENO (Como) chiede: | 
C'è una legge in Italia che proibisce il 
. gioco del calcio nelle piazze e nelle vie? 


Ladi 


La sig.na LINA MARTINI di Mantova - 


‘fica in oggetto, ‘Dos. n. 248023, ‘al 


_ progetto concessivo. Manca però l’atto di 
nascita in copia integrale che vorrà in- 
mee per il relativo inaltro. 

possesso del documento di cui fo 
E sarà nostra cura, sollécitare ancora 
la definizione della pratica. 


C. V. “RIMINI: E’ un modesto impie- 
gato, il quale, a mente della legge -10 
agosto 1950 Ñ. 715, ha presentato doman- 
da di mutuo per: la -costruzione di una 
' piccola casa di abitazione. Ha acquistato 
con sacrifici il terreno dove far sorgere 


è Si èt phocdFaté he * 


“pratica passā “da un “Ufficio. all’altro sen- 
za giungere a una definizione. Chiede. il 
- nostro interessamento it Ministro 
competente. 


G. G. - BOLOGNA: Sta ricostruendo 
una casa già distrutta dalla guerra. E’ in 
regola con le pratiche per apee i con- 
trituti statali. Ha fatto forti 

O di ottenere un mutuo I dal- 


20 anni coi genitori vecchi e malati. Mio’ ta legge 10 agosto 1950 n. 715. Viene män- 


fratello Martini Aldo è morto in guerra. 
La domanda di pensione è stata fatta, 
ma gli anni passano (sono già 6) e non 
arriva mai perchè non c'è nessuno che 
si occupi e mi aiuti. Mi rivolgo a loro 
con tanta fiduċia e speranza è sarò molto 
grata se vorranno interessarsi.. 


Non è mancato il nostro interessamen- 
to presso l'Ufficio competente della. Di- 


Yëēzione generale’ delle’ pensioni-di guèr- 


Ta, il quale ci ha informato che ła- pra- 


date da Erode a Pilato e r incartamento 
ingiallisce negli uffici del Geni Civile. 
- Chiede anch’esso il nostro interessamento. 


Non possiamo non condividere le giu- 
ste lamentele contenute nelle lettere di 


- cui sopra, ed abbiamo perciò gia interes- 
. sato al riguardo l'on. Ministro dei: Lavori 


Pubblici 
Se avremo, come speriamo, una rispo- 
sta dal Ministro, Sara nostra cura pub- 


blicarla su rubrica « Noi per Voi ». 


AVVOCATO 


Abbonato F. 22524 chiede: « Possia- 
mo venire in possesso in base alFart. 
1158 cod. civ., essendone comproprie- 
tari insieme a degli zii della -casa e 
del terreno che noi lavoriamo-e per 
il quale paghiamo le tasse, dato che 
sono trascorsi venti e più anni da che 
tutti gli zii sono andati via e nessu- - 
no piu si è fatto vivo? », : 


Non può darsi alla questione così 


- proposta una risposta decisiva e im- 


mediata poichè bisogna conoscere 


quale fu nel periodo richiesto per la 


prescrizione l’effettivo comportamen- 
to di tutti coloro a carico dej quali 
la prescrizione secondo il richieden- 


te avrebbe operato. Rimaniamo per- 
tanto in attesa di maggiori — 
zioni, 


ii sig, B. O. di kia Martino Pizzo- 
‘lano di Somaglia (Milano) ci doman- 
da se in base al rogito notarile del 
3 marzo 1921 egli ha diritto a far ri- 


_ costruire a spese del proprietario una 


pompa nel „cortile per- attingere 


` acqua. 


‘Secondo quanto Ella ha precisato 
nella lettera, e richiamando specifica- 
tamente l’art. 12 del rogito, Ella do- 
vrebbe aver diritto alla ricostruzione 

(Continua a pagina dieci) 


Finalmente è 


mo compleanno. Mariolla si 


DURBAN'S! 


per “Mariella i il del deci- 


sente gia grande e sorride — 


¿ Il Dentifricio Durban’ s è basato su due prodigiosi ritrovati sċientifici: 


-> VOwerfax che rende i denti bianchissimi e le ” Steramine 1951 ” che bloc- 


“cano ogni fermentazione dei residui di cibo per tutta una notte, elimi- 
nando così le prime cause della carie. L’alito rimarrà profumato per 
-- molte ore. Durban’s è consigliato da 4216 dentisti ». 


¢ 
NUM. 19 
PAG, 9 
° 
s 
£ 
i 
> d 
T E. 
me 
} 
ty, 
t 
A 
; 
> 
| 
Gey 
Y 
hy: 
d 
i 
tow” 
| 
| 
BE 
| 
fatto .é che nel cinema — a -differenza del teatro, .o i | | 
| tazi è ia interpre- 
azione un fatto mer Patt | 
| | itt ‘amente personale .— .l’attore_ si. spersana- 
| 
i 
| 
j 
| 
7 
f 


MAGGIO 1951 


MEDICO 


Il lettore D. PATRIARCA (Roma) confonde le Ca- 
ratteristiche dell'Istituto medico-pedagogico con 
quelle del Villaggio del fanciullo, due istituzioni 


che vanno incontro ad, esigenze nettamente di- 
verse, ` 


Dal libro recente della prof. M, T. Rovigatti «Il 
problema dei minorati psichici» (Ist. Padano | 
Arti Grafiche - Rovigo} riporto dei cenni che de- 
lineano le caratteristiche della isti 


— 


ogico è un internato per fanciulli minorati pre- 
valentemente nelia potenzialità intellettuale, Hi si- 

. stema è simile a quello dell’asilo-scuola: si paria 
anche qui, difatti, di scuola ed educazione, di in- 
dagini psicologiche ed avviamento al lavoro, di 
eura ed assistenza medico igienica». Esempio ti- 


in 


in Roccapiemonte (Salerno) dall'avv, Vincenzo De 
Falco, nel 1939. Come ben si comprende, in isti- 


pito essenziale in quanto «non sole calmanti e ri- 
costituenti egli prescrive, non sole fa analisi di 


laboratorio, ma dispone per la rieducazione del 
linguaggio, per il tipo di ginnastica va, cor- 
rettiva, psicomotoria), per la massotérapia; pro- 


cede a controlli periodici: generali è particolari, 
seguendo le variazioni del peso, altezza e péri- 
metro toracico, occupandosi e preoccupandosi di 
minorazioni sensoriali a volte lievi, ma così dif- 
fuse sopratutto a carico della vista e dell’udito ». 

Ben diversa figura ha il « Villaggio del Fan- 
ciullo», istituzione che in Italia ha preso piede 
nel 1945 e che va incontro al fenomeno del tra- 
viamento e della delinquenza minorile, penosa 
caratteristica del dopoguerra, presentandosi 


` 


autogovernano eleggendo periodicamente, con vo- 
to segreto, le loro autorità e che trovano, in un 


Saterno). 
tuzione che a Tei ` 
particolarmente interessa: « L’Istituto. medice pe-. 
dag 


pico del genere è istituto « Villaşilvia » fondato 


tuzioni de] genere al medico è riservato un com- 


-Ja cura. Un cuore mitralico (e-non mitragitatoe come 


come - 
una comunità giovanile di «liberi cittadini che si 


Consulenza medica, | 


vice-padre e una vice-madre, una sorgente di af- 
fetti familiari! ». 

CE dacchè siamo su questi argomenti, ecco una. 
notizia che può interessarie; dal 12 al 16 .corr, la 
Società Italiana per l’assistenza medico-psico-pe- 
-dagogica ai Minorati dell’eta evolutiva terra a Sa- 
-lerno il suo secondo Convegno Nazionale i cui di- 
. battiti verteranno sulle scuole per minorati fisici e 
ciechi, sulla psichiatria infantile, sulla formazione 
`“ scọlastica a classi differenziali, sulle scuole per . 
sordomuti e minorati psichici. 

Le informazioni più particolari potrà richiederle 
alla Segreteria della S.LAM.E. (Corso Garibaldi, 
- L’abbonato F, 23-24 domanda: Tenge mia moglie- 
con H cuore mitragliato, essa è-stata curata da un 
professore ‘ij quale da un anno le-ha ordinato in vita 
le goccie di « Digitalina Natiuelli» e compresse di 
Chinin Barbeteina A. Gentili Pisa. Va bene con- 
tinuare codesto metodo di cura? Alle voite mia mo- 
glie si sente esaurita. Che cura consiglia per to- 
desto caso per prendere forza? 

Riporto questo quesito solo per dimostrare l'as- 
surdita di simili domande rivolte per corrisponden- 
za, ed in un caso — poi — che presenta una evi- - 
dente necessità di continuo controllo se il medico 
ha creduto di dover prolungare indefinitamente 


t 


fraintende il lettore) è cioè leso nella sua funzio- 
nalita da un disturbo permanente valvolare come 
Potrebbe essere affidato ad-una prescrizione medica 
data alla cieca, per lettera? 

Eppure dispiace vedere che più di una pubbli- | 
cazione periodica per accaparrarsi il maggior nu- 
mero di lettori accetta e moltiplica questo tipo di 
illusoria consulenza — dannosa in definitiva al ma- 
lato — riempiendo intere colonne con simili con- 
sulti di poco prezzo e di bassa categoria. 
-Non si offenda l'abbonaāto: F. 23-24 se con cuore di 
amico ho voluto precisare queste chiare verità per | 
utilità sua e di molti altri lettori che si affidereb- 
bero a cuor leggero a questa forma di pericolosa 


; (Continuazione deila 


pagina 9) 
E a carico del -proprietariò, a meno che 


non sj sia verificata in proposito la 
prescrizione, essendo l’atto del 1921. 


aot: Il sig. M. M, di Aci S. Antonio (Ca- 


ritto Canonico al can. 1087 prf. 1, ma 


La vedova T. G. di Bari ci doman- 


da se può procedere a sequestro di 


di un timore soggettivamente inteso. 


- Cerchi Quindi il sig. C. M di smus- 


Sare le difficoltà inevitabili e prose- 
guire possibilmente i] cammino in- 
trapreso. 


un esercizio venduto dal marito con 
scrittura privata ad un terzo due 
giorni prima dellą morte, quando egli 
era degente in ospedalė e non in gra- 
do di ben valutare le sue azioni, 


Ritengo senz’altro che possa pro- 
cedersi. a sequestro giudiziario dei 
beni così compra-venduti (nel caso 
specifico -si tratta, se abbiamo ben 


“PAF, ALC. - VENOSA. — « Ho letto su 


” Noi per Voi” che l'assicurazione fa- 
coltativa presso l'istituto della Previden- 
za Sociale è concessa anche ai piccoli 
commercianti purchè non paghino per 
imposte dirette una somma superiore al- 


` te tire mille annue, Come mai questo se 


io essendo un piccolo commerciante, ma 
gravato di un'imposta maggiore mi tro- 
v3 come tanti altri iscritto a codesto ra- 
mo. di assicurazione dal giugno del 1947 
nè l'istituto all’atto detl’iscrizione mi. ha 
Chiesto codesto requisito? ». 


- Mt sono accertato presso la Direzione 


” Generale dell'I.N.P.S. e mi è stato con- 


fermato che il limite delle mille lire an- 
nue per imposte dirette non è stato ele- 
vato, nè questo requisito è stato in alcun 
modo modificato. Se non le è stata chie- 


-sta alcuna dichiarazione all'atto dell'iscri- 


zione potrebbe continuare a pagare i suoi 
contributi, tanto più che una volta o l'al- 
tra la norma, oramai evidentemente ana- 
crenistica, dovrebbe essere aggiornata. 


- Ma se vuole essere più tranquillo e met- 


tersi al sicuro da eventuali sorprese‘ e 
cięeè da-un eventuale rifiuto della pensio- 
ne al momento »spportuno,. potrebbe far 


- presente la sua posizione, magari per let- 
- tera, alla 


Sede provinciale dell'Istituto, 
in modo da provecare una risposta che 


` per lei farébbe testo. 


MARIA JONATA . LUCERA (FOGGIA) 


« ...Mi-trovo in possesso del libretto in- 
validità e vecchiaia avendo dal 1927 al 
1928 versato 60 marchette... Ora desidero 


-~ sapere se potendo fare il versamento vo- 
-Jontario delle marchette, potrò aver di- 


ritto dopo i 55 anni atla pensione inva- 


' tidità e vecchiaia e se tale versamento 


deve essere ripreso dalla data del set- 
tembre de! 1928, epoca delle mie dimis- 
sioni. Inoltre desidererei sapere ancora 
i! valore mensile delle marchette che si 
atplicano alla categoria impiegati... ». 

Poteva proseguire volontariamente la 
assicurazione, facendone domanda alla 
Previdenza Sociale entro 5 anni dalla fi- 


ne dell’impiego. Ora deve aspettare il 


compimento dei 55 anni; in quel momen- 


-to potrà chiedere la pensione di vec- 


chiaia e, se non risulta versato un mi- 
nimo di L. 2925 di contributi, potrà chie- 
dere di completare il versamento dei con- 
tributi fino al minimo sopra indicato. 


ANNO XVIII e 


SINDACALISTA 


sciare l'impiego e non ho pensato di cón- 
tinuare a pagare le marchette d’invali- 
dita e vecchiaia ed ora è troppo tardi per 
impiegarmi per poter continuare a pa- 
gare. Comprendo che ta pensione è cosi 
irtisoria... ma siccome non si sa che cosa 
ci riserva la vita avrei pensato di pa- 
gare. per conto mio, per poter avere un 
giorno quella piccola pensione. E’ cosa 
possibile? Quali pratiche occorrono? ». 
L'autorizzazione alla prosecuzione ‘vo- 
lontaria del pagamento dei contributi per 
l'assicurazione invalidità e vecchiaia de- 
v’essere chiesta entró cinque anni dalla 
fine dell'ultimo rapporto. di lavoro. Attual- 
mente quindi ella non può più continuare -— 
il pagamento dei contributi) Al raggiun- 
gimento dei 55 anni. però, potrà chiedere 
la pensione di vecchiaia e, se i çontributi 
versati non ràggiungono la misura mi- 
nima stabilita dalla- legge, potrà allora 
essere ammessa á pagare i contributi fi- 
no ál raggiungimento ‘lel minimo pre- - 


Sac EUGENIO BUSATTO — La Salute 
di Livenza (Venezia) 
«ail 10 gennaio moriva nell'Ospedale 

dell’istituto Nazionale della Previdenza 

ii quale ora ha a carico una famiglia com- 

tadino mezzadro della parrocchia da cui — 

scrivo. Questi lasciava la moglie vecchia. 

e um figlio di 21 anni, inabite al tavoro, 

it quale ora ha a carico una tamiglia-com- 

posta di 13 membri... II figlio chiede se 
pud ottenere almeno un sussidio e presso 
quale Ente debba fare istanza ». 
Purtroppo nessun sussidio spetta alla — 
famiglia di questo suo parrocchiano de- 
funto, in quanto il medesimo, come mez- 
zacrp, non era assicurato presso la Pre- 
vičehza Sociale per l'invalidità € la vec- 
chiaia. Il suo ricovero presso un ospedale - 
delľ’I.N P.S. penso che fosse dovuto ad , 
une forma tubercolare; per questa ma- 
lattia anche i mezzadri sono assicurati, 
ma tale assicurazione non da diritto ad 
alcun sussidio in caso di morte. Se il fi- 
glio avesse lavorato per un certo periodo 

e fosse stato. assicurato contro |’invali- 

‘dita e la vecchiaia, potrebbe ora, essen- 

do inabile al lavoro, chiedere la pensione 

d’invalidita, sempre che sussistano i re- 
quisiti. di contribuzione e d’inabilita in- 
dicati dalla legge. Ma -penso che anche 


.. fa risoluzione del contratto di mezza- 

e E dria stipulato circa sette anni or sono 

@on due fratelli, dato che uno di essi 
Eno Oggi è deceduto, 


re detta risoluzione, poichè la morte 
age | di uno dei due concontraenti non é 
motivo dj risoluzione In tal caso le 
quote dei prodotti gia spettanti al de- 
ecg vengono ripartite fra gli eredi 


H sig. A. F, di Torino domanda: 
«Un signore sposato annj fa ebbe 
 @inque figli. In seguito a disaccordi 
cola moglie, fa da questa cacciato 
CT ee di casa. Allora egli si associò ad al- 
tra donna e da questa ebbe due fi- 
gli, i qualj stanno per raggiungere i 
sei anni di etå e dovranno andare a 
scuola, Quale nome prenderanno? 
_ Può quest'uomo dare il proprio co- 
gnome ad essi consenziente la don- 


gere allo scopo? 


wo Possiamo subito precisare che i duę 
- bambini- non possono figurare altro 
yit che figli avuti dalla moglie, poichè 
essi non potranno risultare fie figli 

soltanto delluomo nè figli dell’uomo 

e della donna seco convivente., Si 

tratta infatti di figli adulterini, per i 

quali è viefato. il riconoscimento ai 

sensi dell’art. 252 del cod. civ. Nel 

3 | caso poi che la donna seco convi- 
oY vente li abbia gia riconosciuti al tem- 
della nascita, null’altro si può 

re 


La sigra C. B, di Carpi domanda: 
A «Posseggo una casa con terra, ho 
sposato un vedove con due figlie; io 
eae TE non ho figli: alla mia morte se non 
faccio testamento a chi va la mia 
sostanza? Ho fratelli e sorelle. Se 
faccig testamento posso lasciare tut- 
| to a mio marite? ». 


Nel caso che Ella faccia regolare 
testamento e per maggior garanzia 
| i depositato presso un notaio, pud be- 
Ae. nissimo lasciare erede suo marito. Se 
ia ee rò la successione si apra senza 

tamento hanno diritto alla qualita 
di eredi anche tutti i parenti legitti- 
me mi ai sensi degli artt. 565 e seguenti 
pact del cod. civ. € fra l'altro i fratellj e 
i le sorelle di cui all’art. 570. 


¥ 
m 


se può far dichiarare nullo il suo 
matrimonio contratte circa 10 anni 
paea pier . or sono soltanto per non recare di- 
spiacere alla madre, oggi defunta, al- 
. - Jora gravemente ammalata, la quale, 
in caso contrario, sarebbe sicuramen- 
te morta di dolore. 


Evidentemente il richiedente non è 


Soddisfatto del suo matrimonio, tan- 


-tö più che esso non fu contratto, co- 
bite me si sarebbe convenuto, con sponta- 
fe neita, Purtroppo però siamo costretti 

l - a togliere al sig C. M. ogni illusione 
oe circa la possibilità dj procedere a 
una dichiarazione di nullita dinnan- 
a zi ai Trbunalj Ecclesiastici, poiché 
BM in: non Si tratta, nella fattispecie, di un 

ae? caso di timore proveniente ab exter- 
m0, come prescrive il Codice dj Di- 


E’ chiaro che Ella non può chiede- 


na? Quali pratiche si debbong svol- 


La sig.ra A. S, di Novara domanda 
quale differenza esiste nel codice 
civile italiano fra l'obbligo degli ali- 
menti e quello del mantenimento im- 
posto dal Tribunale ad un coniuge a 
seguito di separazione personale. 

I due obblighi se ben si rifletta 
sono completamente distinti. Difatti 
quello degli alimenti contiene la 
semplice corresponsione di ciò che è 
necessario, anzi indispensabile, per 


vivere, Tale obbligo è imposto al co~- 


niuge abbiente nei confronti di quel- 
lo che non ha ed è proporzionato alle 
sostanze dell’uno ed alle possibilità 
di lavoro dell’altro. Anche in caso di 
separazione per colpa il conitige in- 
colpevole è tenuto alla correspon- 
sione degli stretti alimenti nei con-. 
fronti de] coniuge colpevole e ciò fa- 
cendo richiamo all’art, 156 de] C. S. 
L’obbligo del mantenimento incombe 
invece al coniuge colpevole nei con- 
fronti di quello incolpevole, oppure 
può essere concordato tra le parti in 
caso di separazione consensuale Ta- 
- tenendo presente ja posizione econo- 
mica dell’obbligato, la corresponsione 
di una somma od equivalente in na- 
tura, con cui altro coniuge possa 
mantenersi, così come fosse insieme 
al coniuge dal quale oggi é separato. 
Rispondendo quindi alla precisa do- 
manda della richiedente, dobbiamo 
concludere che il secondo impegno 


ha un'ampiezza molto maggiore ed è` 


molto più gravoso per colui che deve 
eseguirlo. 


le obbligo comprende, naturalmente, 


lateria), in quanto presentando una. 


vendita così effettuata tutti gli estre-° 


mi di circonvenzione dj persona in- 
capace, può essere stata lesa la quo- 


ta. di legittima spettante alla richie- — 
dente ai sensi dell’articolo 504 del 
c. c. che testualmente dice: «A fa- y 
vore del coniuge è riservato «l’usu- 2. 
frutto di due terzi del patrimonio del- ¢ - 


altro coniuge », 


Tl sacerdole C. F. di Molfetta vuo- 


FERRERO MARIA - Torino 


« Ho 47 anni, da giovane ero impiegata 
e pagato quel tanto mensile per la pen- 
sione, poi per molti motivi ho dovuto la- 


componente della famiglia mezzadrile e 
quindi non sara stato mai assicurato. Non 3 
c’é che da ricorrere, allora, alla benefi- 
cienza pubblica (Ente Comunale di Assi- 
stenza) e privata.. ` ! 3 


le conoscere quali forme di separa- 


zione~ coniugale sono 


Cc 
dalla legge italiana, dovendo egli con- F - 


sigliare una persona, 


Le forme di separazione coniugale 
sono in sostanza due: 1) la separa- 
zione consensuale che viene stabili- 
ta dal Presidente del Tribunale a se- 
guito delle modalità concordate fra i 
coniugi sia circa l'assegnazione della 
eventuale prole, sia circa la corre- 


sponsione dell’assegno alimentare o- 


di mantenimento ecc.; 2) la separa- 
zione per colpa che viene dichiarata 
con sentenza dopo un regolare giudi- 
zio e nella quale può essere affer- 
mata la colpa di entrambi i coniugi 
o soltanto di uno di essi. Parlando da 
un punto di vista strettamente legale 


sarebbe opportuno consigliare alla 


parte interessata, a parte l'obbligo 
del tentativo di riconciliazione, `la 
semplice separazione consensuale 
che naturalmente non provoca lina- 
sprimento degli animi e potrebbe do- 
mani facilmente ricondurre alla ri- 
conciliazione. 


M. REV. TOMMASELLI DON ED- 
MONDO - S$. GERVASIO (Pesaro): Fos- 
sombrone. — Quale è il prodotto chimico 
— acido o sale — da aggiungere alla pol- 
vere di alluminio per la saldatura di que- 


sto metallo con lọ stesso, o con rame, 
ottone o ferro? 


_ Abbiamo interpellato per lei, Reveren- 
do Don Edmondo, un tecnico al quale lei 
avrà la bontà e la pazienza di rivolgersi. 
Si tratta del comm. Savino Gasperini del- 
la Ditta Vincenzo Gasperini e F. di Gal- 
lese (Viterbo). Ci ha assicurato di essere 


in possesso della magica formula. E buo- 


na Saldatura! 


MICHELIN! ALCIBIADE - Bologna. — 
Quanto mi chiede é argomento troppo de- 
licato e. merita quindi una risposta del 
ae privata che le invio per mezzo della 
posta. 


RAVIOLO ANNA .- Napoli. — Il Plani- 
sferio Farnese donato a Sua Santita Leo- 
ne XIII dal Conte di Caserta si trova 
nella Biblioteca Apostolica Vaticana. Ella 
petra avere una riproduzione fotografica 
del medesimo, scrivendo alla Segreteria 
della Biblioteca stessa in Vaticano. 


Un FEDELE ABBONATO di Viterbo 
domanda se esista un documento pontifi- 
cio nel quale sia chiarita la posizione del- 


naturalista 


la Chiesa nei riguardi delle moderne teo- 
rie sull’evoluzionismo. - 


Rispondiamo che il documento c’é ed 
è anche molto recente. Si tratta dell’en- 
ciclica di Sua Santita Pio XII, « Humani 
Generis » del 12 agosto 1950 che riguarda 
false opinioni che minacciano di sovver- 
tire i fondamenti della dottrina cattolica. 
Di fronte ai motivi, atteggiamenti e ten- 


denze che sono affierati qua e là in que- 


sti ultimi anni e che hanno evidente affi- 


nita con il modernismo, il liberalismo, il 
marxismo e il razionalismo, Pio XII ha 
avuta la immediata sensazione del peri- 
colo e con la « Humani Generis » ha dia- 
gnosticato il male, apprestandone i ri- 


medi. Nel documento pontificio sono indi- 


viduate proprio le direttive di marcia di 
quella moderna cultura nell’evoluzionismo 
universale che possono portare alla sva- 
lutazione dell’assoluto nell’essere. S’inten- 


da bene: il Papa non dice e non decreta ` 
l‘isolazionismo della dottrina cattolica, ma 


deplorando l'abbandono facile di alcuni 
cattolici smaniosi di aggiornarsi, esorta 
peraltro gli studiosi a rendersi conto del- 
le nuove dottrine. Può dirsi dunque che 
la dottrina cui ella fa cenno sia a tutt’og- 
gi una buona teoria scientifica ed una 
utile ipotesi di lavoro, ma d'altra parte 
é certamente eccessivo ritenerla una ve- 
rita oramai dimostrata. 


j i prete che fu ucciso si chiamava 
) don Giuseppe lemmi. Era parroco 
f di Felina, 24 chilometri sopra Reg- 
j gio Emilia. Fu ammazzato in quel 
| periodo senza legge succeduto alla 
| «liberazione ». Inutile dire che Fe- 
i lina è zona comunista. | . 

A succedere al prete ammazzato 
) fu mandato dal Vescovo don Arte- 
mio Zanni. Un pezzo di quercia. 
. -Montanaro e massiccio. Veniva da' 


waal prima e di Berlino poi. Cap- 

pellano dei Bersaglieri a Pola quan- 

- do venne t’armistizio. Presentatosi 
al comandante tedesco della Piazza 

chiese quati. erano le intenzioni del- 

‘la Germania. E il comandante te- 
desco rispose: « Non: quelle dell’ ita- 

lia. Voi però potete tornare a casa ». 

Don Zanni invece restò coi suo: 


. comune. Campo di concentramento, 
abbiamo detto. 

E fu proprio in questo campo di 
concentramento dove ascoltò. il te- 
stamento di un bersagliere, il quale 
morendo, raccomandava ai Cappel- 
lano le sue due creature. « Chi ci 


_ terribile don Zanni se lo portò nei 

.- cuore a casa, nella sua Reggio Emi- 
‘lia fermentante di odio e dì bandie- 
re rosse. 


Don Artemio, dunque, va a Fe- 


cessore era ancora recente e fre- 
sca. Tutta l'ostilità di un odio or- 
ganizzato lo blocca. Ma questo ex- 


chitrave e dalla testardaggine di 


- ficile missione. 


I! comunisti gli barricano moral- 
mente la chiesa e don Artemio va 
in piazza al contradditorio. In piaz- 
za non sempre può parlare per lin 

: tolleranza ed egli stampa ‘una spe- 
cie di domande e risposte circa il 
comunismo e le dispensa casa per 
casa. - 

I comunisti infine gli piazzano in 
parrocchia la « Repubblica dei Ra- 
gazzi » cioè una specie di campeg- 


. 
` 


campo di concentramento di Buken- 


Bersaglieri a condividere la sorte 


penserà ai miei due bimbi? » do- 
mandò nell’agonia. 


E quel testamento angoscioso e- 


lina dove la tomba del suo prede- 


bersagliere dalle spalle come un’ar- 


montanaro non abdica alla sua dif. 
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fanciulli della regione e l’ex-bersa- ~~ | 
gliere... 

No, l'’ex-bersagliere aveva in pre- 
cedenza ospitato nella sua canonica 
due ragazzi orfani che vivevano in 
una capanna tra i castagni. | due 
orfani diventano tre, cinque. Fa lo- 
ro da mamma ta sorella irene la 
quale dilaziona per quest’opera di 
carità il matrimonio. Poi in cano- 
nica, aumentando il numero, non 
ci stanno pit. | 
| Fu alora che l'ex-bersagliere, 
forte delia sua testimonianza di ca- - 
rita verso i poveri orfani aveva — 
raccolto sotto il suo tetto, per ubbi- 
dire al testamento del bersagliere, 
si rivolse atla sua gente. « Dovete` 
darmi un mattone cadauno e mi do- 
vete aiutare per costruire un orfa- 
-notrofio ». Lavorarono i Felinesi. 
Tutti quanti. E in-men di un anno 
Vorfanatrofio. « Casa Nostra» sor- 
geva accanto alla chiesa. ES 

Oggi in questo orfanatrofio so 
ospitati 22 ragazzi. Mantenuti e spe- 
-sati in tutto. E’ proprio qui dove si 
fabbrica quel bussolotto di cui vi 
ho parlato in principio. 

Chi @ che non sa che per mette- 
re le candele sui candelieri bisogna 
incapsularie dentro un boccolo o 
bussolotto, ii quale abbia to stesso 
calibro quanto è il diametro dei 
cero? Don Zanni, l’ex-bersagtiere 
di Pola, ha un brevetto internazio- 
nale (n. 460092) per cui un busso- 
lotto, squisitamente artistico, man- 
tenendo invariata ia ua forma 
esterna si adatta a tutti i diametri 
dei ceri mediante un movimento au- 
tomatico di tre viti. 

Non vi spiego più oltre il conge- 
gno. Personaimente a me piace. 
Piace soprattutto visto attraverso 
questa industriosità eminentemente 
sacerdotale per cui questo pezzo di. 
ottone in similoro di forma elegan- 
tissima diventa pane, educazione 
cristiana, avvenire per centinaia di 
orfanelli. 

Evviva i bersaglieri di Dio e del. 
la Patria. Ne trovate uno autentico 
a Felina di Reggio Emilia. E ricor- 
date il « bussolotto » brevettato. 
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L'ASSORTIMENTO PIU’ VASTO DI RIGORDINI PER LA PRIMA COMUNIONE 
- Via dei Prefetti 21 - ROMA - Via della Scrofa, 51 - 
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A differenza di quanto è successo riportato dalla rappresentativa ita- STATISTICHE RIDICOLE 
l'anno. scorso al Giro di Francia, liana ai campionati mondiali di Rio L'emittente slovacca di Bratisla- 
dove la stampa e i tifosi locali de che il fenomeno 
la sono presa: con gli italiam ..rei avrebbe avuto ripercussioni nega- e x k 
di andar meglio. dei francesi, do- tive soprattutto nelle partite 
menica scorsa a Milano il pubblico nazionali e i fatti, come era ovvio, pre più basso, in Slovacchia- è, co- w 
che assisteva alla partita Italia- ci hanno dati ragione. abd detto, Kees 
Jugoslavia ha fisehiato sonoramente Stando cosi le cose, sarebbe logi- statistiche che parlano chiaramente. 
i giuocatori azzurri (che, com’é co che coloro i quali presiedono alle li lavoratore francese deve lavorare 
noto, per dovere d’ospitalita indos- sorti dello sport calcistico si preoc- 50 minuti per comprare 1 Kg. di 
savano maglie bianche dato che cupassero di far sì che le varie 
anche la nazionale jugoslava veste compagini fossero formate tutte di 
maglie azzurre) per il loro giuoco buoni elementi italiani; viceversa, 10 mse ‘Vitatiane 9,4’; to -slovacco 
pes oc oe e per la loro — sapete che cosa ha detto un com- 3,2’. Per comprare un vestito da 
com v uomo il francese lavora 426,6 ore; 
I tifosi italiani col manifestare in Cha Vitaliano 363,6; lọ slovacco 75,2’. 
maniera tanto efficace il loro di- Soltanto temporaneo perchè nel 1952 
sappunto hanno mostrato senza l'ungherese Nyers il francese 40 Vitaliano 
sommato, dinanza italiana e, pertanto, dal- Una nutrita salva di fischi be salutate la « » al della 8 ore; Vitaliano 6,25’; lo slovacco 
vano proprio i fischi l’anno prossimo in poi, potrà pren- partita colla Jugoslavia. Tra i migliori in campo il romano Amadei del 
vuto subire? A parer nostro deci- at parte agli incontri internazio- quale i tecnici dell’Italia del Nord sembrano disconoscere jl valore. chia registra un notevole sviluppo 
samente no ; ; materiale e culturale ». Evidente- 
nazionale ie i pepan pregoi Ora, è possibile che con la diffu- zienza e con metodo si potrebbero campioni che puntano alla vittoria mente l'annunciatore ha fatto i con- 
‘dello di bel giuoco e di intrapren- sione che il calcio ha in Italia, non tirar su ottimi elementi in casa finale non sempre attaccano in pie- ti senza l'oste, o meglio senza sa- 
denza o perchè la compagine sia ‘i riesca a mettere insieme una nostra? E’ vero che l’'esterofilia va no all’inizio della corsa, ma atten- ane TE generi di cui sopra sono 
stata perseguitata dalla sfortuna, Ventina di squadre di primo piano dilagando sempre più anche al di dono il momento opportuno per EAN 
ma semplicemente per il fatto ihe On elementi nostrani? Possibile fuori del campo calcistico (nel set- spingere a fondo. Comunque, mal- CONTRADDIZIONI 
i singoli atleti non potevano fare che si debba continuare a spendere tore ciclistico, per esempio, ci sono grado il tempo e il... contrattempo, Gul tahir u Sulari la Blavadchia » 
di più. Perchè una squadra realizzi milioni e milioni per accaparrarsi state l’anno passato, e ci sono que- anche a Silverstone è stato regi- ha parlato dal microfono di Praga 
qualcosa di concreto è necessario ` in Danimarca, in Olanda, in Un- sto anno squadre formate di soli strato un altro successo delle mac- il sig, Vojtech Dolejsi: « 1! salari» 
che tutti coloro che la compongono gheria, in Svezia e altrove questo- corridori esteri, mentre si lasciano chine italiane perchè Parnell pilo- annuale di un lavoratore nel 1946 
siano messi nelle migliori condi- ° quel giuocatore, quando con pa- fuori, magari, assi come Ronconi, tava una vettura italiana e, preci- ra R T Geen} T wy d 
zioni di rendimento; viceversa, nel- samente, una «Ferrari» 4000. corona. Nel 
la nazionale italiana tutti i ‘giuo- (circa 80.000 lire al mese). Cid si- 
catori dell’attacco erano messi fuo- DUE GRAVI LUTTI = gaisa che te sontaa hg 
ri posto. Infatti, Amadei, che nella lutti hanna. fanestato. più 
DG ; ? 100 er cento ». E€ va bene! Ma il ' 
tenro fomenica scores, To linua gosi: « Noi ab- À 
Circuito Estense a Ferrara, prima = una deanda categor 
set nazionale - come ala; prova valevole per il Campionato Æ piegati con un grande stipendio. 


L'OSSERVATORE DELLA 


DOMENICA 


13 MAGGIO 1951 


« Juventus », 


dolfini, « Fiorentina», da mezzo 
destro è stato passato a mezzo sini- 
stro e così pure Burini, ala . destra 


MERITAVA | IF ISCHI? 


», da centro. 
“avanti è diventato mezz’ala; Pan- 


italiano delle categorie 125 e' moto- 
carrozzoni. I du¢ campioni Guido 
Leoni e Raffaele Alberti, coinvolti 
in un disastroso ruzzolone avvenuto 


NOTIZIE MINIME 


OLTRE LA CORTINA 
DI FERRO 


= Moltissimi di essi non sono utili. 
= Nei nostri uffici vediamo più fan. 
nullagine che lavoro. Lo stesso fe- 
nomeno si osserva anche nelle bri- 
gate di lavoro. Molti aderenti a que- 


poco dopo la partenza, hanno ripor- 
tato gravissime ferite in seguito 
alle quali sono deceduti nella stessa 
serata. 

Non siamo in grado di conoscere 
ancora le cause del gravissimo inci- 
dente, tuttavia, torniamo a ripetere 
che i dirigenti dello sport motori- 
sri devono studiare e attuare i 
mezzi per salvaguardare le vite 


ste brigate disertano il lavoro ». 
Questo @ molto strano! Come mai 
con 80 mila lire al mese ci sono 
questi fenomeni di abulia? 


del «Milan», ha- dovuto giuo- 
care nella nazionale all’ala sinistra. 

Unico che stesse a posto era Cap- 

pello, « Bologna», che ha mante- 
9 nuto il suo ruolo normale di centro 
avanti. 

f ‘Questa. situazione illogica e para- 

dossalé prima vista, risulta’ del” 
tutto normale se si tiene presente 


ZAPPATORI NELLE PUGLIE 


Cosi venaono descritti .i contadini 
italiani da radio Mosca: « Ci sono, 
nelle Puglie circa 600.000 zappatori. 
Essi sono guidati tutti verso un 
uguale destino, e dopo molti anni 


ijuocatori stranieri, da elementi, 3 lavoro, il che vuol dire che non rie- 

cinque chili. Ad ogni colpo che que- 
~ avemmo occasione di sottolineare MATIT A BLEU sti braccianti danno con la zappa x 
più volte linoọopportunità per le Mentre la « nazionale » contro la « » ha nalts 
a squadre italiane di impinguarsi di il ricordo della fella sportiva torna con più viva tristezza ai campioni l deve esserè affondata almeno dieci 3 


che nélle grandi squadre italiane i 


ruoli d'attacco sono sostenuti da 


atleti di altri Paesi e dicemmo 
proprio — trattando dell’insuccesso 


morti nel tragico incidente di Superga. H cappellano del Santuario im- 
parte la benedizione al cippo inaugurato sul posto della sciagura. 
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IRIZZON TALI: 


1. Acquistare — 10. Assuefatto — 11. 
Rieti — 12. Pronome personale — 13. 
il numero perfetto — 14. Affiuente del 
Rodano — 15. Bevanda aromatica — 16, 


Nome d'uomo — 17. Attira la preda —" 


18. Quello Rosso si divise a meta — 19. 
Vette, sommità — 20. Quello di Giotto 
è un capolavoro d'arte — 21. Vanno da 
un pianerottolo all’altro — 22. Ii men- 
dicante dell’« Odissea » che fu picchiato 
da Ulisse — 24, Da che mondo è mondo 
son servite per uccidere — 25, E’ na- 

scosto dal 17 orizz. — 26. Prep. art. — 
27. Prep. semplice — 28. Prep. semplice 


29, Altare — 30. Particella pronomi- 


nale — 31. Punir — 33. Mutevole, 


VERTICALI:. 
1, Il capitolo di un poema — 2. Stru- 


mento musicale — 3. Mille e due — 4. 
Le iniziali del Metastasio — 5. Una delle 
Muse — 6, Difficile a trovarsi — 7. La 
dea dell'ingiustiziaa — 8. Rovigo — 9%. 
Un monte biblico — 11. Grande attore 
italiano a nome Renzo — 14. E’ celebre 
quello di Buridano — 16 Scariche elet- 
triche naturali — 17. La patria di Pirro 
— 18. La prima parola che impara a 
dire il bambino — 19. Dicesi di cosa 
che vive — 20. Mezzi di trasporto — 21. 
Rapimento — 23, Gioioso — 25. Bruciati 
— 26. Grande lago dell’Asia — 28, Ope- 
rar — 29. Comodita — 31. Cagliari — 
32. Si trovano nel cibo. 


tanto per fare un nome) ma biso- 
gnera pure che un giorno o l'altro 
questo malvezzo finisca. 

Nella presente stagione c’é stato 
l'esempio del « Como » che con tutti 


giuocatori italiani é riuscito a ot- 


tenere una solidissima e onorevole 
posizione in classifica, cè quello del 
« Palermo» che ha giuocato una 
delle partite più brillanti con una 
formazione di tutti italiani e Cè, 
infine, l’esempio della « Roma», la 
quale, ‘dopo. aver - profuso milioni 
per effettuare acquisti un po’ dap- 
pertutto, si è decisa, «in extremis » 
— per tentare di salvarsi dalla re- 
trocessione — a ricorrere alle ri- 
serve, magari ai ragazzi, e, comun- 
que, a elementi di casa nostra. 

I fischi di Milano, pertanto, sono 
stati giusti fino a un certo punto, 
perchè i maggiori responsabili del- 
insuccesso non sono stati tanto i 
giuocatori, quanto coloro che tolle- 
rano, 0 peggio incoraggiano, la si- 
tuazione nella quale-si trova ora il 


-calcio italiano. 


VITTORIA ITALIANA, 
MALGRADO TUTTO . 


L’attesissimo gran premio auto- 
mobilistico di Silverstone, nel qua- 
le, com’é noto, hanno fatto la loro 
« rentrée » le « Alfa Romeo» 1500, 
ha avuto una conclusione inattesa. 
La prova si svolgeva nel modo se- 
guente: due batterie é'una finale; 
ora, le due batterie sono state vinte 
una da Farina e una da Fangio, 
tutte e due su «Alfa Romeo», 
quando, poi, è incominciata la fina- 
le, si è scatenato un diluvio di 
acqua e di grandine che ha deciso 
i dirigenti della corsa a interrom- 
pere la medesima al sesto giro, e 
fin qui niente di male. Quello che 
invece ci sembra discutibile è stato 


-il voler assegnare la vittoria al cor- 
ridore che occupava il primo posto 


al momento -dell’interruzione e, 
cioè, all'inglese Parnell. La solu- 
zione non è stata certo logica, poi- 
chè, come accade quasi sempre, i 


umane e ciò anche nello stesso in- 
teresse dello sport. 


PERCHE’ SI DICE 
ANDARE A PATRASSO? 


La locuzione, tuttora largamente usata, E 


particolarmente nel Veneto, significa, cò- 
m’è noto, andare o mandare al diavolo, 


_ andare o mandare in rovina. Ora la frase 


è la corruzioñe di un'espressione che si 
ritrova comunemente nel vecchio Testa- 
mento, ire ad patres e che significa an- 
dare la Signore, morire. Molto probabil- 
mente quel patres s’è poi trasformato in 
Patrasso nell'uso volgare perchè quella 
città greca era la solita meta dei banca- 
rcttieri della Repubblica Veneta. 


PERCHE’ « PANTALONE »? ‘ 


Pantalone, come tutti sanno, è il nome 


di quel duro lavoro hanno lo sche- 
letro deformato dall'adattamento al 


centrimetri perchè possa essere se- 


minato bene il grano ». E dire, in- 


vece, che in Siberia non è cosi! 
EPSILON 


deli'antica. maschera veneziana; ma da 


dove @ mai venuto quel nome? Molte so- 


no le etimologie, in proposito: la più pro- 
babile però pare questa. Pantaloni fu- 
rono chiamati gli antichi veneziani, da 
un corrotto pianta leoni, perchè in tutte 
le terre nuove che conquistavano di Ia 
dai mari piantavano lo stemma marmo- 
reo del leone alato di San Marco, indice 
di imperio. 


FAUSTA CASOLINI - Il Protómona- 
stero di Santa Chiara in Assisi. Mila- 
lano, via della Spiga 30, Garzanti. 
Editore, pag. XXIV-372, Con 2 piante 
ẹ 45 illustrazioni fuori testo. Rilegato: 
fregi in oro. Sopracopertina 
L. 1500. 


(M. P.) — Sette secoli e mezzo, circa 
di storia, seguita a passo a passo, lungo 
la propria vicenda, non mai interrotta, 
di fede ascendente a Dio, e sempre lu- 


-minosa entro la varia tormenta del 


mondo esterno; settecentocinquant’an- 
ni, circa, di storia, ove pure trascor- 
rono ire di parte, guerre, violenze, si 
presentano, tuttavia, 
libro di cose d’Assisi, con il volto idea- 
le e l'ideale durata d'un giorno. Unita 
di appena un giorno; luce di appena 
un giorno: così limpido è l'unitario di- 
segno e l'ordine e il possesso delle cose 
narrate, da convincere che la creatura 
divinamente splendida, Chiara d’Assisi, 
qui celebrata, tra il 1210 e l'oggi; sia, 
in sé e nella sua gesta, tutta ed intera 
in un sol giorno, ma di tanta e tanta 
luce che ignora tramonto. E’ vero: 
molto si è scritto di. Chiara: ma di 
suoi momenti, e a frammenti. Oggi, 
Chiara, in questa ricomposta unità di 
cose sue, nel proprio suo monumento, il 
Protomonastero è integralmente riac- 
colta, genuina e tutta. Hanno le pagi- 


. ne di questo libro la silente continuità 


delle ore, che Iddio dona le une sulle 
altre, senza che abbia voce il consecu- 
tivo loro trascorrere. I tumulti insor- 
gono dall’uomo: sfondo solenne di tale 
unità è il tempo, che viene -da Dio. E, 
tra i tumulti dell'uomo, appaiono le 
creature spiritualmente sovrane: qui la 
sovrana è Chiara di Assisi. La Basilica 


ed il Protomonastero le cesellano in-, 


torno tutto un tipico ambiente di san. 


in questo felice . 


tità, di soprannaturali virtù: e liturgia 
ed arte e Comune italico, e fazioni e 
rivoluzioni e leggi eversive interven- 
gono a punteggiare momenti vivaci di 
chiaroscuro, che nel nome di Chiara 
si risolvono in Dio, e, come oggi, cosi 
domani, nella continuita delle sue fi- 
glie, le Clarisse, tenaci custodi e avvi- 
vatrici del Protomonastero e della Ba- 
silica. L’Autrice, elettissima, gentilissi- 
ma, narra e celebra, solcando l'anima, 
sempre a desiderante aspettativa, che 
mai non tedia, ma rinfranca ed eleva. 
Però, per i dotti, appresta buon pane: 
serrate pagine di rigore scientifico, su 
materiale storico di prim’ordine in 
Raccolte, Biblioteche, Archivi; e una 
Bibliografia spaziaggiante ed aggiornata; 
e tre Appendici; e due Indici; e sei- 
centotrentasei Note. Tutto ciò per i dot. 
ti: genuine fedi di credito, cumulate a 
parte, in pagine a parte. Così il rac- 
conto, splendente di grazia e di fede, 
sta a sé, e fiorito di Umbria e di pa- 
radiso. Garzanti, da pari suo, ne ha 
fatto un libro anche materialmente bel- 
lo, di eleganza fine, squisita. 


GRISSO - Bimbi in festa. Rivista bril- 
lante in tre parti per la festa dei ge. 
nitori Edizioni Canto e Gioia: Monte- 
milone (Potenza). Fascicoli due: Te- 
sto.: Musica, di pag. 12 ciascuno. 
Con provvido pensiero interviene, 

‘tra le appreżzate edizioni della bene- 
merita collezione «Canto e Gioia», 


questa brillante rivista, che esalta sim- - 


paticamente la famiglia e la santità 
dei suoi affetti. L'azione è divisa in tre 
parti: e vi si intrammezzano cinque 
cantate. Dialogo vivace, piacevol: 
canto brioso, fluido, facile ad appren- 
dersi. Nel complesso: una lieta e gen- 
tile serata per istituti educativi, 
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Nella coreografica accoglienza fatta dasii americani a Mac Mentre si stanno approntando i lavori per la fusione in 


alla tragedia dei bambini greci, rapiti dai e solo 
in minima parte, riconsegnati ai propri genitori. Chiusi 


dietro una rete i bambini hanno richiamato l’attenzione del 


‘quattro commissionati “che dovranno figurare sul -` ponte 
di Washington — le maestranze hanno voluto celebrare il į 
completamento del primo alla presenza delle autorità. Dopo g 


proconsole americano e di tutta la folla féstante. Ma quando il rito religioso, non sono mancati i discorsi e un. fraterno hy ee aman wh ‘automobite mon. 
la lero voce implorante sara ascoltata dai generalissimi trattenimento che hanno fatto sentire ad ogni operaio come ka ss 
pacifisti d’oltre cortina? nel bronzo artistico ci siano fusi il proprio genio e lavoro. © id tuo p che trova modo di 


; Londra ha. fatto buona accoglienza ad 1 un gruppo ai ufficiali .. pa 3 isisi è stato dichiarato ‘aperto il & Festival : di Gran j 
é tecnici italiani che dirigono il nostro valoroso Corpo dei Bretagna ». Il Re, accompagnato con la tradizionale pompa 
Vigili del Fuoco. Il generale Preche, il Maggiore Manconi, della Corte dopo il corteo per le vie di Londra, ha detto 
il Colonnello Piermarini e altri dirigenti si sono particolar- - Bel suo discorso inaugurale: « Questo non è tempo da abban- 
mente interessati del sistema di segnalazione che permette doni. Io vedo nel ” Festival” un simbolo del tenace coraggio 
di raccogliere e individuare in pochi secondi la richiesta -~ œ della vitalità della Gran Bretagna ». Il ” Festival” infatti 
e dells Qisgrazia. è una grandiosa rassegna della storia e delle scoperte 


La signora Lunablad è caro, e può’ sentire 
gni parola che stai per dire... 


BESS .- Robert Vogeler, arrestato. nel 1949 dalla polizia ungherese, I 1° maggio, festa dei lavoratori, è trascorso in una calma 
R T fu condannato për- sabotaggio cconomico. Dono lunghi mesi . relativa: Nonostante la mancanza dei mezzi di locomozione, 
: : di trattative è stato rilasciato ¢d ha potuto\riporre piede un vero esodo verso la campagna si é verificato in ogni citta. 
Cae nella terra libera. L’ex prigioniero — qui in compagnia A Napoli lon. Giulio Pastore, dei Sindacati liberi, ha parlato 
2 della consorte — ha fatto poche dichiarazioni, ma tutte di © ad una strabocchevole folla. Le parole del sindacalista 4 
pte una gravità estrema circa il trattamento disumano subito cristiano, spoglie d’ogni risentimento e invitanti alla serenita ere er 
: , nelle carceri comuniste. | ed alla fiducia sono state gradite dai lavoratori presenti. | « Va via, ti dico... » 
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